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VOTA 

,8 prezzi possono e-ssere ribassati: lo abbiamo dimostrato con la 
~u~ ettimana di lotta. Cacciamo la DC e i governi del carovita! 

lil CAROV'ITA 'PER I~L DIRITTO' ALtA CASA SETTIMANA 'NAZIONALE DI LO'TTA . . , 

~ercati rossi non si contano più 
Hanno scoperto 

Pozzallo ., • 
~ci 

gla SI pre'pàrano nuove iniziative 
Vogliamo tornare di nuu

va oggi sulla inconcepi
bile storia di Pozzallo; 
non quella vera di un pae
se, come tanti altri della 
Sicilia; di marittimi, pic
coli contadini, braccianti, 
operai di piccole fabbri
che, disoccupati, con un 
unico istituto tecnico che 
è quello « nautico» che 
fornisce braccia al merca

'to del lavoro dell'emigra
zione, del lavoro a bordo 
delle navi; ma quella più 
piccina di una maldestra, 
'stupida, imcredibile pro
vocazione partorita dai 
corpi armati dello stato, 
gestita a mezzadria da 
carabinieri del SID e da 
Santillo. Lo facciamo per 
tre buone ragioni: la pri
ma è che ancora una volta 
si è tentato di architettare 
una gravissima provocazio- ' 
ne contro Lotta Continua; 
la seconda è che siamo in 
attesa delle scuse dei re
sponsabili di questa spe
culazione da baraccone 
condotta nei confronti di 
Giovanni ,Giudice e nei no
stri confronti; la terza e 
che siamo in attesa delle 
necessarie rettifiche da 
parte di.. quella stampa le 
cui fonti d'informazione 
consistono nell'andare a 
braccetto con carabinieri 
del SID e personaggi tipo 
Santi/lo e che noli si fan
no scrupoli dal raccontare 
frottole, corredate dei ne
cessari aggettivi inquietan
ti, o che più semplicemen-

atI! Ieri mercati centrali" in diverse città: 
;sKl Itre mille proletari a Torino. Dappertutto raccolte 
I~~ migliaia di firme per i prezzi politici e l'apertura 

ffdt di spacci comunali. Centinaia I merèati rossi, 
a8 nel corso dell? settimana, davanti alle fabbriche. 
,~~I Nuova occupazione di alloggi sfitti a Milano 
di 
;onl' Non meno di mi'lle mercaNlli rossi, decine di mE;:"rcati centrali 
ti s fOl1mafi in manifesta.Z'ioni, assemblee, comizi: così si 'è cOfliclusa 
ed~ i ila s-ettoimana ·nazionale di Ilotta contro i,l oarovita. 
~v~1 lE' stata una conolusione provvi'sol1ia: Idappertuttto IÌl movimemo 
.1 .1 e più forte, con obiettivi 'Più cl-Jliari, con avversari megltio 'identi,f,i
SI i La lotta contoinuerà la prosS'ima setHmana e soprattutto dopo le 

.Z!io/'lli, quando con i mercati rossi e ile alttre forme di mobillitazione 

11
~~ir~ ,l'impegno del mmr:iment.o per. i prezz.i 'poNtici, per lilnter
I diretti contro la speclJlazlone lJIrn'postl al governo e alile ammi-

traziol'li comuna~i. .- ~ 

t.
SUII bilancio così r,i'oco di indica2ion1 pol'itiche, che sono emerse 

Pal 1a 'settimana torneremo nei prass'imig·iorni. Ecco un quadro 
l l? le pt'liooipal i iniziative di oggi. ' egl . 

. . 

Imde successo del poggio dei proletari era sotto la pretura, e verso 
catone rosso» nel testimoniato dalla discus- la ·fine, quando ormai qua

l0 di TORINO, con- sione che si a~ndeva di si tutto era stato venduto, 
Ioraneamente mercati. éontinuo. un pretore, certo iPignatel
Orbassano, :a.~inasco, Moltissimi hanno fi.rma. li, ha spedito . 11 vice capo 
ra, . Piossasco, Vena- to la mozione cOn la ri. dei vigili, Guglielmo della 
orgo Vittorio. 'bQiesta . al comune, tutti Corte, a contestare la le

't to un grande striscio- chieoevano indicazioni pre· galità . della vendita, così 
CIII DP oltre mi.lle i pro- cise su come andare al .i vigili, che si èrano fino 
a sono venutI a com- , munidpio e alla prefet. a quel momento tenuti in 
~u a e i generi alimentari tura, con quali . forme di dis;parte, si sono ' fatti 
ss! in vendita da'I mer- lotta . organizzarsi per ano avanti, anche se parea:hio 
os e. La mag~ioranza dare avanti. In questo cii, imbarazzati: centir.aia di 
: a elle case vicme, ma ma i comizi sono stati se. donne e operai hanno im
!lrb erano venuti anche guiti con estrema attenzio- mediatamente cominciato 

se uartieri e dalla pe- ne, . specie quello del com. a difenderei compagni. La 
.\ a: i volat:ltini dati al. pagno 'Enzo Di Calogero, soluzione è stata presto 

ili e briche hanno pubbli- applauditissimo. trovata; una compagna ha 
SE T ° !'iniziativa, ' l'apo Il mercatone era proprio ànnunciato ufficialmente 

che da quel momento non 
si trattava più di « vendi
ta» ma che 11 pane, la pa
sta, l'olio, venivano distri
buiti chiedendo contempo
raneamente una sottoscri
~ione 'Per DP. Naturalmen· 
te tutto è continuato co
me .prima, ma la « legali
tà» e stata salvata. 

OVA 

~iJ Calano gli esperti 
;": di terrorismo: le 

agini si intorbidan,o er-
l' 

o[ ~i i più alti esperti ~i 
M smo e antIterron
' r sono calati a Genova, 
o n. Dalla Chiesa e il 
in le Palombi, i coman

dei nuclei speciali 
let ra:binieri da una par
nita ~api dell'Ant~terrori
~re~dl tutte le cIttà del 
ti ,Piantone, Berardino, 

010, Viola dall'altra. 
~i ~ove magistrati sono 
ian tncaricati dell'inchie

al procuratore Griso
eo fra tutti Sossi im-

tJi0 a contendere al 
le Dalla Chiesa la 

N ca di « maggior 

tJ.
0 delle Brigate Ros

III 
ti. vogliono mettere le 

~I o m questo piatto e 
fe l1a una volta stiamo as-

sistendo a una vera e pro
pria rissa fra i corpi del
lo stato_ Puntuale da gio
care in questa rissa rispun
ta la provocazione contro 
Lotta Continua: i carabinie
ri scoprono Ia «pista sici
-lianalO che parte da Poz
zallo, Santillo fa eco con 
descrizioni minuziose e fan
tasiose di tutto quello che 
sulla piantina ritrovata c'è 
e, se non c'è, potrebbe es
serci. I giornalisti ci si but
tano a pesce, la pista si 
rivela subito una farsesca 
provocazione. Al capo del
l'Antiterrorismo l i g u re 
Esposito è affidato il com
pito di dichiarare che «lo 
schizzo non dovrebbe aver 
niente a che fare con l'at-

(Continua a pago 2) 

:~l '28 
Ite 
ia COMIZI 

DOMENICA, 13 
o NZE - ore 21, Piazza Signoria: Adriano Sofri -

MO _ ore 21, Marco Boato 
GENTA - Ore lO, Franco Bolis 
CASTRO (CZ) - Ore 19, Mkhele Colafato 
SCEMI (CL) - Ore 20,30, Mauro Rostagno 

LUNEDI',14 
ERA INFERIORE, Piazza Cianciullo, ore 19,30 

ItO i>arla Adriano Sofri 
111 RNO - piazza Porta Nova, ore 21, parla Adria-t}: Sofri 

I vigili, poco persuasi 
ma d'altra parte felici di 
rlon dover intewenire, si 
sono ritirati in buon ordi
ne. Importante ' Ia reazio
ne dei commercianti. 

Mercatini anche in diver
si quartieri di NOVARA, e 
nei paesi della zona. I co' 
mitati di quartiere, i co
mitati di lotta per la casa, 
come quella di S. Rocco, o 
come quello del centro-sto
'fico di Arona,' sono stati 
protagonisti della mobili
tazione di queste settima
ne. La raccolta di firme 
per richiedere prezzi poli
tici e spacci comunali, or
ganizzare manifestazioni ai 
comuni e alle prefetture 
cresce: . alla Montefibre 
quasi tutti gli operai 
(1700) hanno aderito a que
sta iniziativa dopo iI mer
catino davanti alla fabbri· 
ca; tre consigli di fabbri
ca a Borgomanero hanno 
richiesto l'apertura di 
spacci comunali. 

Venerdì c'è stato un in
contro tra i CdF e la giun
ta comunale di ALESSAN
DRIA per- l'apertura di 
spacci controllati e la crea' 

- zione di centri di ammasso, 
che sottraggono alla inter
mediazione speculativa il 
controno del mercato. Sa
bato un mercatino rosso 
nel rione Cristo, 4 merca
tini a NOVI. 

A TRENTO oggi si sono 
svolti 4 mercatini, oltri so
no stati organizzati nei 
paesi della zona. In città 
sono state raccolte oltre 
3000 firme per l'apertura 
di spacci comunali e per 
sventare ' la manovra poli
ziesca che ha portato a lO 
denunce contro altrettanti 

. , 

Il «mercatone» rosso di Torino 

compagni che hanno orga
ndzzato i mercatini. Il con
siglio comunale continua a 
eludere le richieste avan
.zate dai comitati d quar· 
tiere che stanno preparan
do una manifestazione po
polare. 

A MESTRE e in altri 
centri del Veneto come 
Schio, 'Thiene, Vittorio Ve
neto, Verona, si sono svol
ti mercatini. 

A FIRENZE, oggi merca
tini rossi in sette quartie
ri: a S. Pierino l'arrivo dei 
CC. e dei vigili è stato 

ploccato da un grande ca' 
pannello di proletari. Ve' 
nçrdì c'erano stati merca
ti a 4 fabbriche. 

Assemblee e -lnercatini 
rossi in molti centri dell' 
Abruzzo: oltre a PESCARA, 
anche a Bussi, Tocco Ca
saurea. Teramo. 

A NAPOLI, mercati ros
si a Bagnoli, durante_ un~ 
festa ' popolare, e a S. Lo
renzo. 

A ROMA, si è svolto que
sta mattina un mercato 
centrale a Porta .Maggio
re. Mercati anche in di-

versi quartieri e paesi 
. (Ponte Mi'lvio, S. Lorenzo, 
Palestrina, Ara Nova) e 
quattro mercati straordina

(Continua a pago 2) 

Italieus e 
Fiumicino 

Il SID mentì 
agli 

inquirenti 
Cesca sarà 
incriminato 
per strage? 

ROMA, 12 - Il giudice 
Priore che indaga sulla 
strage di Fiumicino ha 
confermato oggi che U SID 
non disse parole sull'« ar
resto» dei due terroristi 
arabi ad opera degli uo
mini di MarzoUo e di Mi
ceU di cui abbiamo dato 
notizia. Pare intanto che 
contro l'agente Cesca stia 
per essere spiccato un al
tro mandato di cattura, 
forse per strage. Sono co
si nuovamente confermate 
le rivelazioni di Lotta Con
tinua. Ma c'è di più: molti 
elementi portano dritto a 
Micell e, a trame che coin· 
volgono la DC siciliana e 
regimi reazionari arabi. 

Mentre a Damasco si discutono i _dettagli de'I cc corpo di 
pace arabo n, con una forte controffensiva popolare 

_ te servono da amplificatori 
delle provocazioni più 
squallide. 

Veniamo ai fatti . l eri ve
nerdì, mentre a Genova 
Santillo si attorniava di 
giornalisti e dedicava lar
go spazio alla storia del 
borsello di Ragusa, quello 

I siriani costre·tti 
, . 

a togliere l'assedio a Beirut 
. ' 

Manifestazioni anti-siriane in Cisgiordania- La destra li
banese invoca un'invasione occidentale - Testimonianze 
da Sidone sull'eroica resistenza popolare 

privare l pescatori dei lo
ro diritti e della loro sus
sistenza dando l'avvio al
la lotta di massa in tutto 
il Libano. 

Il tenente Ahmed Khatib, 
comandante dell' Esercito 
de~ Libano arabo che, rivol
tatosi contro le gerarchie 
fasciste, ha dato un con
tributo decisivo alla. resi
stenza vittoriosa in tutto 
il Libano, è l'uomo che ha 
guidato la difesa ' di Sido
ne. « Continueremo a difen
derci ed a difendere la ri
voluzione palestinese fino 
all'ultimo uomo "dice Kha
tib", e vinceremo perché 
tutto il popolo è con noi. 
Non vi è stato un attimo di 
panico, una sola diserzione, 
mentre i siriani sono pas
sati in massa dalla nostra 
parte. E' così _ che ora di
sponiamo di una trentina 
di carri pesanti di fabl>ri. 
cazione sovietica, un primo 
rimborso per tutto quello 

BEIRUT, 12 - L'esercito 
d'invasione siriano, ritiran
do le proprie truppe dalle 
zone sud-ovest di BeinIt e 
sbloccando così le comuni
cazloni tra Beirut e Sido
ne, ha tolto l'assedio alla 
capitale llbanese.. FaI1lsce 
così l'estremo tentativo del 
regime siriano, iniziato gio
vedì ·notte, con i bombar· 
damenti criminali dei quar
tieri popolari e dei campi 
palestinesi, di assicurarsi 
con la forza il controllo 
della crisi Iibanese. La cau
sa principale di questo fal-

. Iimento è la vittoriosa re
sistenza dei palestino-pro
gressisti che ieri ha avuto 
la forza di dettare ai siria
ni un ultimatum': o vi riti
rate dalla periferia di Bei
rut o lanciamo una con
troffensiva generale_ 

E' stato questo avverti
mento, più che le pressio
ni .dei rappresentanti della 
Lega Araba a Dam!lSCo, con 
II rischio dell'esplosione in
controllato della crisi inter
na siriana che la guerra 
totale contro le masse in 
Libano avrebbe precipita
to, a far recedere Assad dal 
proposito di annuJ.lare di 
fatto le decisioni della Le-

ga Araba -per un corpo di 
pace arabo. Ora Si parla 
di un ritiro immediato del 
siriani prima sulle posizio
ni occupate intorno all'ae
roporto internazionale, poi 
nella valle di Bekaa ad Est 
e infine in patria. 

Inoltre gli israeliani, ini
ziano a manifestare forti • 
preoccupazioni sugli esiti 
che in Libano potranno es
sere determinati dalla pre
senza di una forza araba 
che possa far prevalere 
rapporti di forza favorevo
Il alla Resistenza e alle 
masse_ Intanto si mobilita
no e ammassano truppe al 
confine con 11 Libano. 

Un ulteriore motivo di 
preoccupazione viene agli 
Israeliani dalle nuove lotte 
esplose in Cisgiordania, 
questa volta contro l'infa
me aggressione siriana alla 
Resistenza (a Nablus mani
festanti che bruciavano ef
figi di Assad e inneggiava
no alle vittorie dei coÌnpa
gni del..Libano si sono scon· 
trati duramente con i èor
pi di repressione israeliani). 

Da Sidone, che con la sua 
eroica resistenza di massa 
è diventata 11 simbolo della 
lotta di massa in Libano, 

ci giungono alcune signifi
cative t~timonianze. Qui, 
come è noto, i siriani ave
vano lanciato tre ondate 
successive di mezzi coraz
zati e fantena., sotto la co
pertura di mictdiall bom
bardamenti di artiglleria e 
aerei, e ogni volta erano 
stati sbaragliati. Il centro 
della città - porto strate
gico del Sud che aveva col
laudato la sua combattivi
tà nell'incessante resisten
za contro le incursioni 
israeliane - è pieno di car
ri armati siriani, distrutti 
e poi smontati pezzo a pez
zo dai Compagni. 

E' qui che nel marzo del 
1975 scoppiò la rivolta p0-
polare contro il regime 
feudal-finanziario che . volle (Continua a pago 7) 

'BO'MBARDAMENTO' AEREO' 
DEI FASC1STI RHO'DES1ANt 

CONTRO' LA BE'PUBBUCA PO'PO'LARE 
DEL MOZAjVlBtCO 

(A pago 7) 

« buono" in alternativa a 
quell'altro . rinvenuto un 
anno fa a Napoli, lascian
do intendere che la pista 
era importante e facendo 
esplicitamente il nome di 
Lotta Continua, da Pozzal
lo ci giungevano le noti
zie su tutta la questione, 
notizie che abbiamo mes
so a disposizione di gior
nali, agenzie di stampa, 
radio e televisione. Erano 
sufficienti a ridicolizzare 
l'incredibile montatura. 

Ci risulta anche che, 
mentre era in cor:so un 
colloquio tra Giovanni Giu
dice e il tenente dei cara
binieri di Modica - collo· 
quio avvenuto ieri pome
riggio su richiesta di Giu
dice, andato dai carabinie
ri a pretendere una neces· 
saria smentita e ricevendo
ne oralmente delle scu
se - , l'ANSA Iul telefo
nato per avere informazio
ni e che le è stq/o detto 
che si era trattato di un 
errore. Ciononostante la 
ANSA si è inventata, ieri 
sera, la notizia che Giudi
ce era stato convocato dal 
magistrato a Modica e che 
a tarda ora era uscito dal
la stanza, senza che gli 
fosse mosso alcun addebi
to. Lanciati . sull'onda de/
la pista siciliana, insensi
bili al dovere di informar
si . prima di scrivere, in-

sensibili al ridicolo, sensi
bili solo alle veline dei 
procacciatori di montatu
re e alle loro scoperte su 
Lotta Continua, alcuni gior
nali si sono ben guardati 
dal mutare rotta e ancora 
oggi scrivono cose da paz
d, arrampicandosi sugli 
specchi. Così il Messagge
ro sbatte in prima pagina 
il borsello di un esponen
te di « Lotta Continua» 
che sembra contenere . an-, 
notazioni compromettenti, 
parla di linea di difesa del 
giovane, . conclude piccolo 
piccolo che i fatti sono 
stati minuz.iosamente veri
ficati e che - ahimé -
non sono state trovate con
traddizioni. 

Il Corriere della Sera ci 
sbatte in seconda con que
sto titolo ({ Assume rile
vanza' la pista siciliana" e 
si pone ({ inquietanti» in
terrogativi. Per il Tempo 
il borsello ha una « gros
sa importanza », il malca
pitato Avahtl scrive che 
« la mappa di Ragusa po-

. lrebbe essere la chiave del
la strage-", la Nazione af
.ferma perentoria che Giu
dice n~ga tutto!, la Stam-' 
pa si attiene a Santillo. 

Un caso 'a parte è costi- _ 
tuito da La Repubblica, la 

. quale ha avuto la grande 
occasione di essere in in

(Continua a pago 2) 

All'interno quattro pag·ine 'di Jnserto: 

'L GO'VERNO' DI SIN1SliRA 
E ;IIL PO'TERE POPOLARE 

Martedì un ' a:ltro lins·erto: 

«Ad un anno dali 1'5 giugno» 

La mobi'litazione 'lo ha braccato 

A T orino -A/mirante 
si rifugerà in un cinema 

Il comitato unitario antifascista 
ha chiamato alla vigilanza. 

Lotta Continua invita~ a partecipare 
massicciam(:}nte al presidio di" piçlzza 

Carlo Alberto (vicino alla 
Camera del lavoro e al cinema Lux) 

TORINO, 12 - Il boia 
Almirante, costretto alla 
-dilfensiva dalla mobilitazio
ne antifascista ha rinun
ciato a tenere il suo co
mizio in piazza S. Carlo 
preferendo rinchiudersi 
con i suoi squadristi in un 
locale chiuso, il cinema 
Lux la cui direzione si è 
detta disponibile ad acco
glierlo. 

Il comitato unitario an
tifascista torinese in un 
suo comunicato, prende at
to con soddisfazione della 
vittoria conseguita dalla 
mobilitazione dell'antifasci 
smo torinese, che ha otte 
nuto di evitare a Torino, 
cità medaglia d'oro della 
Resistenza, l'offesa di un 
comizio ·di Almirante a 
piazza San Carlo, ritiene 
che in una situazione gra
ve come quella che attra
versa il paese debba essere 
compiuto ogni sforzo per 
prevenire provocazioni ùa 
parte fascista che hanno 
visto in recenti episodi pe
santi connivenze di settori 
dell 'apparato dellp stato. 
Richiama le autorità com
petenti a garantire che 
queste provocazioni non 

siano in alcun modo tol
lerate e a rispondere del 
fatto 'che in caso diverso 
la responsabiHtà di inci
denti ricadrebbe sulle au
torità medesime, fa appel
I oai torinesi affinché si 
rendano - pienamente con
sapevoli della necessità di 
isolare i fascisti e di eser
citare il massimo di vigi
Janza ancbe attraverso il 

(Continua a pago 2) ' 

O'ggi presidio 
a- Genova contro 

il fucUatore 
di partigiani 

GENOVA, 12 - Domani 
pomeri~io alle 17,30, ci 
sarà un presidio antifasci
sta in piazza De Ferrari 
contro il comi~io di AI
mirante e per stroncare 
ogni provocazione dei suui 
squadristi. Nel corso della 
manifestazione parleranno 
i compagni Nuto ReveIli, 
Lurgi Lucchetti, ex coman
dante partigiano e l'avvo-

({;ontinua a pago 2) 



2 - LOTliA CONTINUA 

VENITE TUTTI 
I , 

AL TEATRO OPERAIO 

Un manifesto' di convocazione degli spettacoli del 
Teatro Operaio fra gli emigrati in 'Germania. 

Buongiornò, lei 
è il s'ignor Salciccia? 

Lo spunto per questa sceneggiata 
per burattini lo abbiamo raccolto ad 
Atessa (eH), dove il · signor Salciccia 
es iste veramente, è il segretario del 
collocatore del paese e si è conqui
stato questo soprannome proprio 
graz ie alla malsana abit.udine di pre
tendere doni cc in natura» dai suoi 
protetti. 

perché rispetta il più' possibile, pur 
nei contenuti nuovi, le caratteristiche 
e lo spirito degli spettacoli di burat
tini: sia nei giochi di parole -nel testo 
(sul nome del collocatore per es.) che 
strappano il riso sia nel finale burra
scoso con le bastonate di prammatica 
(questa volta però non indiscriminate, 
un po' fine a se stesse come ci ha 
abituato il simpaticiss.imo Pulcinella). ' Questa sceneggiata piace molto du

rante . gli spettacoli, propabilmente 

Prima scena 
(con Giuseppe, disoccupa
to disorganizzato e il sig_ 
Salciccia, collaboratore) 

- « Che bella cosa na 
jurnata e sole ... eh: gli af
fari vanno bene oggi. .. ». 

- « E' permesso? Il si· 
gnor Sa1ciccia? ». 

- « Chi è? cosa vuole?». 
- « Buongiorno, sono 

Giuseppe.. . mi manda il 
parroco don Pasquale ... ». 

- «Ah, don Pasquale! 
una brava persona ... e co· 
me sta,sta bene? ». 

- « Non c'è male, non 
c'è male, sa l'età .. . ». 

- « E mi dica. cosa 'poso 
so !fare per lei? ». 

- «Signor Salciccia lei 
mi deve aiutare ... sono <Ii. 
soccupato <la sei mesi cer
Co lavoro... don Pasquale 
mi ha detto che lei è tan
to una 9rava persona ... » . . 

- «lo capisco capisco. 
ma sa d,i ~!lesti tempi di 
lavoro ce n e poco ... ». 

- « La prego signor Sal
ciccia mi aiuti ... io c'ho 
famiglia ... i bambini ... e io 
son disoccupato ... ,.. 

- « Stia calmo. non si 
agiti, come le ho detto di 
questi tempi ». 

- « Lei mi deve aiuta
re. don. Pa'squale mi ha 
parlato ta'Pto bene di voi ... 
m i ·ha detto: "Vedrai che 
il signor SaICiccia farà il 
possibile 'Per sistemarti..." 
la prego signor Salciccia ... 
ah. le ho portato un pico' 
colo omaggio. se non si 
offende... son tutte cose 
genuine. un 'Po' di uova, 
un coniglio, salcicce ... ». 

- « Vedo che sei pro
prio. un bravo ragazzo. una 
persona che merita! Potes· 
si aiutarti ti giuro che ... 
ma che sbadato! Me ne ero 
proprio dimenticato. Ma ' 
certo... proprio ieri mi ha 
telefonato il ragioniere 
deU'Ospedale per dirmi 
che c'lè un posto per in· 
fer-miere ... ». 

- « Grazie. grazie, lo sa
pevo che m i avrebbe aiu
tato ... » . (lo abbraccia) 

- « Buono buono. ora t i 
scrivo un b iglie tt ino di pre
sentazione per il ragioni e
Te... mi raccoman do fai il 
bravo ragazzo... e ... Giu
seppe! naturalmente i pri
mi due stipendi... sai. an
che noi abbiamo le nostre 

. spese. tu capisci? ... 
- « Certo, certo. signor 

Salciccia. capisco... non si 
preoccupi... arrivederci ... ». 

"Seconda scena 
(con Giuseppe e Gasparaz
zo che si incontrano per 
strada). 

- « A!bbiamo fatto pro
prio una bella manifesta
zione... i posti di lavoro 
mo devono uscire... ué! 

Giuseppe come sta,i? ». ~'': una--brava persona, che 
- « Ciao Gasparazzo ... ». mi 'Potrebbe . aiutare ... >;. 
- « Ma che hai fatto in - « Capisco, ma sai pur- ' 

questo periodo. hai fatica- troppo questo è momento 
to? » . difficile ... di crisi economi· 

- « No, Gasparà, sono ' ca ... ma senti 1Jll po', la· 
stato disoccupato ... ». vorare ti piace? » , 

- « Ah. ma io non ti - « Oooh. certo che mi 
ho mai visto in questi me- piace, sono un lavoratore 
sÌ' ·in · piazza. insieme agli instancabile ». 

altri -disoccupati... ». ~ «E cosa ne pensi di 
- « Gasparazzo io tengo tutti que;sti scioperi, cosa 

famiglia... non posso far ne pensi? ». 
confusione ... ». - ;( Sono una grossa 

- « E perché . io non ce confusione! Chi ha fami
I:ho famiglia? e gli altri glia dovrebbe pensare a 
non çe l'hanno? ». faticare e basta ». 

- « Gasparazzo. che ti - « E dimmi un po·. in 
devo dire .... io ho trovato .Chiesa ci vai? » . 

altre vie ... '». - «Come no! Tutte le 
_ « ... Conlfusione.,. altre mattine ci vado... son di· 

vie ... Giuseppe fa'llìmi capi- soccupato ... ». 
re, spiegati meglio ». . - « Bravo! Vedo che sei 

_ . « Sai attraverso don un bravo ragazzo. Ma ... 
Pasquale, il panroco. mi dimmi ·un po·... sei venu· 
sono rivolto a una brava to solo? ... ». 

(si guarda intorno) - «E 
persona ... ». con chi dovevo venire? ». 

- « Vai avanti Giuseppe. • f . . - .« Ma... Giuseppe non' 
amml capire ... ». ' ti ha detto nulla'?... sei' 

- «E mi ha trovato un 
posto ali' ospedale, come in- venuto così con le mani in 
fermiere. Naturalmente gli mano? ». 
dovrò dare i prim ,i due sti- - « Aaah. ma che sba-

dato!!! Mi scusi. l'avevo 
,pendi... ». I . t fu . .J Il 

_ « Senti, senti... hai ca. ascia o on ue a porta. 
pito?! e dimmi Giuseppe me ne ero quasi dimenti

. come si ohiama questa per- cato ... vengo subito. aspet-
sona? ». ti un momento ». 

_ « Si chiama Sa1ciccia. (esce 'e rientra col basto-
signor Sal ciccia ». ne) 

Ah b l - « Ma che fa? è im-
- « , e nome... e pazzito?! ». 

dove abita questo signo· 
re? ». - « Tié. tié! Te lo fac-

_ « Abita qui dietro. in cio vedere io... tié ... vendi 
cima alla salita ». . i posti d i lavoro all'ospe-

_ « Senti Giuseppe, io dale eh? te lo do io il 
ora vado a trovare que- posto all·ospedale. al Pron
sto signore, chis.sà çhe non to Soccorso ... tié ... ». 

ci scappi qualcosa ... poi io 
.e te oi dobbiamo rivedere 
dobbiamo chiarire un po: 
di cose ... ciao Giuseppe ... » . 

- « Ciao Gaspar azzo » . 

Terz·a scena 
(con Gasparazzo e il si~or 
Salciccia). ' 

- « E " 'Perm~ssò? ». 
- « Avanti ». 

- « Lei è il signor Bi-
stecca? » . 

- « Macché Bistecca e 
Bis tecc a! Come si perÌnet
te?! ». 

- « Oh. mi scusi signor 
Braciola ... ». 

- « Ma lei è proprio 
uno scostumato! lo sono 
il s ignor Sal ciccia ». 

- « Mi scusi tanto si
gnor Salciccia. avevo. fatto 
un po' di confusione ... ». 

- « Ma ch i è lei? Cosa 
vuole??? ». 

- « l o sono Gaspar azzo 
e sono amico d i Giuseppe ... 
lei lo conosce Giuseppe 
vero? ». • 

- « Ah. Giusèppe... un 
b ra vo r agazzo... e lei che 
vuole da me? ». 

- « Sa, anch 'io sono di
soccupato e Giuseppe mi 
ha detto che lei è tanto 

DOMENICA 13: 
Milano: ore 11.30. Bel

gioioso, Bolis. Ore 16 Bag
gio alla caserma occupata. 
Bolis. . Ore 18 Abbiate
grasso, nel parco festa e 
comizio di Bolis. Ore 18 
festa al Gallaratese Palmie· 
ri. Ore 18 LiInito Viale 
Lombardia Laura Mara
gno: Ore 18 festa di via 
Mar Jonio, Antonuzzo. Ore 
11 , Comando Laura Mara
gno. Ore 21 Novate, Bolis. 
Ore 11,30 Cascina de Pe, 
chi, Scaramucci, Ore Il. 
Lissone, piazza Libertà Di 
Rocco. Ore 21. Umanita
ria, dibattito 'Sulla questio
ne cattolica, Vida Longoni. 
Ore 11.30 via Casonetto, 
Palmieri. Ore 21. Cernu
sco sul Naviglio, case Ge
scal Antonuzzo. OTe 10.30 
Sesto S. Giovanni al Ron
dò, Palmier i. Ore 11. Bu
snago, Ronco. Palazzolo 
(BG): ore 9.30 corteo con
tro il çarovi ta ore 11 comi
zio parlano Salvioni e A
mandola. Crema (CR): ore 
11 a Spina d'Adda; ore 11 
Soresina, ore 18,30 Castel 
Leone, ore 19, Scannabue. 
Piovene (VI): o re 11. Chiu-

Questa poesia, molto bella. è stata scrit
ta dal compagno Giovam}i Raboni ed è ap
parsa su Ombre Rosse 11. 12. La musica è di 
Salvatore Ci Nardi del Teatro Operaio. Anche 
Alceste Campanile aveva musicato questo te
sto ma purtroppo le note non sono state mai 
trascritte. 

Vincenzo 
e il mondo 

Dicono che Vincenzo è un fannullone 
un buono a nulla un pigro un mascalzone. 
Signori non è vero, io lo conosco a fondo 
so che di cose ne sa fare un mondo 
Una notte l'ho visto in via Frattina 
vagliare col diamante una vetrina. 
Poi spinse piano piano con un dito 
il lavoro era ben rtjinito. 
Lo conoscono tutti nel quartiere. 
Vicenzo è un ladro, un ladro di mestiere. 
L'ho visto una domenica al Tritone 
entrare svelto svelto in un portone 
nessuna chiave niente campanello ' 
in mano aveva solo un grimaldello. 
Lo conoscono tutti nel quartiere. 
Vincenzo è un ladro, un ladro di mestiere. 
Una mattina l'ho visto in via Ripetta 
darsi da fare intorno ad una Giulietta 
.collegati due fili ne! motore 
partì di scatto cbme un corridore. 
Certo lo sanno tutti nel quartiere 
Vicenza è un la.dro. un ladro di mestiere. 
Eppure ve lo . posso assicurare 
se non ci fosse niente da rubare . . 
il mio OJmico sarebbe un vero artista 
come vetraio, come fabbro o e!ettricista. 
Insomma è il mondo che ci fa rubare 
non è Vincenzo, ma il mondo è da cambiare. 
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COMIZI 
pano (VI): ore 12. Bragan
ze (VI): ore lO . Isola Vi- . 
centina (VI): are 12. Malo 
(VI): ore 1.1. San Vito (VI): 
ore 10. Calvene (VI): ore 
18. Sossano (VI): ore 10.30. 

.Barbarano Vicentino (VI): 
ore 11.30. Scaltenigo (VE): 
ore Il in piazza, Cesare 
Vascon. Casale Monferra
to: ore 10 al casermone' di 
Porta M~lano. Parla il sol· 
dato Mimmo Bianco. Mol· 
veno (TN): ore 10 Cassali. 
Fai della Paganella (TN): 
ore Il Cassali . Riva del 
Garda (TN): ore 10.30 Boa· 
to e Capanna. STORO 
(TN): ore lO Canestrini e 
Tonelli. Gardolo (TN): ore 
11 Fabbrini. Levico (TN): 
ore 11 Dal Sante. Loserna 
(TN): ore 14.30 Langer. 
Lavarone (TN): ore 15.30 
Langer. Pinsolo (TN): or e 
18,15 Fabbrini. Pinè (TN): 
ore 20 Boato. Denno (TN): 
ore 20 Cassali. Lavis (TN): 
ore 20,30 Langer. 

Feriole di Teolo (PD): 
ore 9.30 Manuela e Mino. 
Ponte Merlo (PD): ore 11 

Lucio il rosso. Pernumia 
(PD): ore 17,30 Lucio. Mon
tegrotto (PD): ore 19 San
te. Galvignano (PD): ore 
20.30 Ciarli e Mino Casale 
Scodosia (PD): ore 11 Ma
riella Genovese. Merlara 
(PD): ore 18 Mariella Ge
novese. Gorizia: festa po
polare ai P ioppetti alle ore 
16 Camellt e Fortini. Pal
manova (UD): ore 20.30 
Forti·ni e Comelli. Manza
no (UD): ore Il Toriy Ca
puozZO. Chioggia (VE): 
piazza Granalo, Stefano 
Boato. Torino: ore Il piaz
za lonino Micciché, ore 
10 via Fiesole, ore 15 e 
ore 22 via Don Grioli, an
golo via Don Graziali . ore 
11.30 piazza Sabotino. 
Ciriè (TO): ore IO via del
la stazione. Volvera (TO): 
o.re 11,30 a piazza Umberto 
Nini. Torino: ore 18.30. 
alle Vallete, parla Enzo Di 
Calogero. ore 20 largo Sem
pione durante la festa po
polare. parla Di Calogero . 
Carmagnola (TO): ore lO. 
Moncalieri (TO): ory 10,15 
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U PCI 
chiede' 
le . dimissioni 
di Rumor 

« So ' in coscieilro di a
vere le mani pulite. So in 
coscienza di avere assòl
to alle responsabilità del 
mio ufficio, s-empre e in 
ogni circostanza. nella più 
scrupolosa ed ass.oluta oso 
servanza dei miei doveri. 
E chi mi conosce, può im
maginare il mio desiderio 
di ·andarmene. Ma prima 
ancora che per la difesa 
del mio buon nome. per la 
difesa della dignità e del 
prestigio degli incarichi che 
ho ricoperto e che rico
pro. nel1a piena consape- . 
volezza della mia assolu
ta estraneità nella questio
ne delle tangenti Lockheed, 
ritengo mio dovere rima
nere al mio posto". E' Ma
riano « Mammola» Rumor 
a parlare. A provocare 
questa reazione di vere· 

' condo turbamento. è stata' 
la richiesta di dimissioni 
nei suoi confronti presen
tata da Perna e Natta. 
nella loro qualità di presi-

. deriti dei gruppi parlamen-
tari del PCL 

Una ,richiesta. quella dei 
due parlamentari del PCI 
« squisitamente democrati
ca» (come si diceva una 
volta). priva program
maticamente di qualunque 
contenuto rivoluzionario e 
sovversivo. ma ispirata da 
una pretesa di decenza e 
di pudore. di rispetto per 
le regole elementari ' che 
dovrebbero governare un 
paese che non fosse questa 
nostra repubblica delle tan
genti e della corruzione. 
Sempre per motivi di de
cenza o, se si preferisce. 
per rispetto degli «interes
si nazionali e della sensi
bilità democratica", biso
gna chiedere, coerentemen
te. le dimissioni di quegli 
altri personaggi che con 
la . sola loro presen'za ai 
vertici dello stato «scre' 
ditano le istituzioni" e of
fendono la sensibilità (no
tevolmente suscettibile. pe
raltro, di questi tempi) de
gli italiani. E bisognerebbe 
partire proprio dalla più al
ta autorità dello stato: la 
c'è 'Giovanni Leone che ri
velazioni giornalistiche e 
istruttorie giudiziarie indi
cano come coinvolto nel 
golpe di Sogno e Cavalloi ' 
per cui, colui che dovreb· 
be essere il « custode della 
costituzione italiana» si è 
rivelato tra coloro che que' 
sta costituzione volevano 
modificare con ' un colpo 
di mano. E allora? motivi 
di ordine pubblico ed esi· 
genze di salvaguardia del 
« comune senso del pudo· . 
re". non imporrebbero le 
sue dimissioni? O dobbia
mo forse tenerci il matto 
in casa tutta la vita? 

E ancora: c'è un mini
stro di polizia che afferma 
di aver dato disposizioni 
precise perché un pericolo· 
so criminale venisse atten
tamente sorvegliato; dopo 
tre giorni. come fu come 
non fu, questo pericoloso 
criminale può pigliare tran-, 
quillamente il volo facen
dosi beffa del ministro de
gli interni e, con lui. del
l'Antiterrorismo, dei cara
binieri e della polizia tutta; 
oppure, e !'ipotesi appare 
più credibile, con il loro 
aiuto. Delle due l'una: un 
ministro del genere o è 
complice o è inetto. Per la 
« sicurezia del paese" de
ve andarsene anche -lui, co
me Lotta Continua ha ri· 
chiesto ufficialmente . 

TORINO: 

Martedì 15. nel salone 
AEM in via Bertola 48, al
le ore 21. dibattito su « go
verno delle sinistre e sin
dacato ». Parteciperanno i 
compagni Foa. Viale. Rie
ser e Del Piano. 

a piazza Vittorio Emanue
le, parla Laura Cima. Aro
na (NO): ore Il. 

Ottaviano (NA): ore 19,30. 
Furio Di Paola. Bosco Rea
le (NA): ore 19. A. Russo. 
Marano (NA): ore 11. Tida 
Catania. San Giovanni, lar
go Tartarone: ore 11, Pa
squale ·Dentice. Cardito 
(NA): ore 10. Russo. ·Secon
digliano (NA): ore 11, M~m
mo Pinto. S. Giorgio a Cre
mano (NA): ore 10. Mimmo 
Pinto. Bagnoli (NA): feste 
di DP. S. Sebastiano al Ve. 
suvio (NA): ore 17,30, Mim
mo Pinto. S. Giorgio Porto 
(NA): ore 19,30, Mimmo 
Pinto. S. Anastasia (NA): 
ore 10.30. Fiorenza. Quar
to (NA): ore lO, Sarracino. 
Quagliano (NA): ore 19,30. 
Sarracino. Torre Annunzia
ta' (NA): ore 20. per le am
ministrative locali Di Ison
to e Campano. Girifalco 
(CS): ore 11.30. Michele Co
lafato. Pizzo (R<:): ore 20.30 
Michele Colafato. Poliste
na (RC): ore 10. Enzo Pi
perno. S. Giorgio M. (RC): 
ore 11,30. Enzo Piperno. 
Palmi (RC): ore 19, Enzo 
Piperno. Bagnara (Rq: ore 

DALLA PRIMA PAGINA 
TORINO 
presidio delle ' sedi politi
che e sindacali. Informa 
che i1 comitato stesso sie
derà in permanenza nella 
propria sede come punto 
di r rferìmento per assicu
rare . questa vigilanza e 
coordinare eventuali IDI

ziative che si rendano ne
cessarie. 

Democrazia Proletaria e 
Lotta Continua partecipano 
attivamente a queste ini
ziative di vigilanza con 
l'obbiettivo di assicurare 
nel centro di Torino il mas-

· simo ordine pubblico che è 
solo quello proletario e an
tifascista per impedire ai 
fascisti scacciati dalle 
piazze di ritornarvi con 
qualsiasi pretesto o inizfa-

· tiva provocatoria. Lotta 
C~ntinua in particolare in
vita i suoi militanti e tutti 
gli antifascisti a rafforzare 
massicciamente il presidio 
di piazza Carlo Alberto vi
cino alla Camera del L~vo
ro per vigilare contro le 
sortite degli squadristi fa
scisti. 
siglio generale dei delega-

Nei giorni scorsi il Con
ti della Indesit e il CdF 
della Beloit (sede e fonde
ria). Lucas, - Dema, Scat 
Frairia. OMC. Mustad, Fer: 
rero, Firec. Thor-.Fiap. Fiat 
MV; Scap. M~rtin •. Sipa 
.hanno chiesto àlle autori
tà locali di- vietare lo svol: 
gimento dei comiZI del 
MSI per tutta la campagna 
elettor-ale in particolare a 
Torino e provincia invitan
<lo al tempo stesso gli ope
rai, gli studenti. i disoccu
pat.i. i cittadini democrati: 
ci ad isolare i fascisti e a 
prevenire ogni ' possibile . 
provocazione. 

alla magistratura locale è 
h'a dichiarato che lo schiz
zo era stato fatto solo per 
indicare a un amico il 
punto preciso di via Balbi 
dove si trova un ristoran
le cinese. Come si vede 
non sanno leggere neppure 
il nostro giornale e allora 
s'bnven{ano incontri mai 
avvenuti con la magistra· 
tura locale. a meno che 
non si voglia intendere per 
maglstratura locale i cara
binieri di . Pozzallo e Mo
dica! E' poi la stessa AN
SA a farci conoscere un 
altro galoppatore a oltran
za: infatti mentre il ma
gistrato Esposito ha di
chiaralo stamani a Geno
va che « lo schizzo, piut~ 
tosto rudimentai~, non ha 
niente a chè fare con l'at
tentato a Coca», il coman
dante dei carabinieri di Ge' 
nova. colonnello Canattieri, 
ha voluto dire che accer
tamenti sono in corso per 
chiarire definitivamente l' 
episodio del borsello. Me
glio avrebbe fallo a non 
dire niente, perché niente 
è sempre meglio di un,a 
brutta figura. per di piìt 
aècoppiata al più che fon
dato sospetto che la no
bile arte della calunnia nei 
confronti di Lotta Conti
nua rappresenta il pane 
quotidiano per certe auto
rità costituite. Di un'altra 
cosa ci interessa dire: han
no séoperto che a Pozzal' 
lo c'è Lotta Continua. Per 
informazione gli diciamo 
che siamo anche a Scicli, 
a Modica e a S. Croce Came
rina,a Comiso, e · potrem
mo continuare a lungo, 
paese per paese dal Ra
gusano in su. 

Hanno scoperto Pozzallo, 
dove oggi abbiamo denun
ciato in un forte comizio 
le loro porcherie. Il mon

GENOVA do è fatto così, non a for
cata Edoardo Arnllldì. ma di borsello o di Santil
membro del direttivo dell' lo, ma di proletari, di col-

tivatori delle serre che so
ANPI di Genova, candida· no operai; di braccianti. 
ro di DP al comune. 

Lotta ' Continua invita ,di disoccupati, di operai, 
e tra di loro non è una 

tutte le forze democratiche ' h ' 
e ,gli" antifascisti a - parteci- scoperta c e ci sta Lotta 

çontinua. 
pare, per ribaltare il cli-
ma di tensione e di teT- .La scoperta la 'devono 
r"ore in 'Cui ' si vuole èhiu- fare · larsignori, il 20 giu
dere la città 'e 'Per impedi- gno, anche a Pozzallo. La 
re libertà d'azione agli as-. gente di lì.sa che c.'è De' 
sassini del MSI. ' rriocrazia Proletaria, che in 

E' anche necessaria, in ·· ~ l,ista ci sono é01?,lpagfli ch~ 
questi giorni la più rigoro- fanno la loro vlta. che c'e 
sa .vigilanza nei confronti ·Aldo Cot!0!1aro. che ha par
di ch'i intend'è usare -le lato Oggl zn plazza a Poz
indagini sull'assass.imio di , .. ql/o. che ,c'è Luciano. Fio; 
COCIO e dei due. agenti per pto che e un operato dl 
fare la sua campagna elet- Siracu~a, che c'è Santo 
torale contro la sinistra, çampaIlla che. lc: tla per lq
con l'occupazione militare casa per tuttI ! prol~tarl, 
di Genova. con l'uso in- ~he c e Franca Fossatl che 
controllato delle armi ai e .una compagna che ~rga
posti di blocco, con voci mz:za. le donne contro ! PlI;
aHarmanti e calunniose e d.rom del lavare: a dom!~l
CIOn un ceùo indirhzzo' da- ho. cO';ltro la t;l!soccupazzo
to all·inchiesta. A questo ne e l~ car~lta. . , 
proposi.to denunciamo con Facczamo~lz ve~ere chI. e 
forza come una grave pro- Lotta Contznua, II 20 g!U
vocazione ' la perquisizione gno. 
della casa di un nostro 

· compagno, naturalmente 
senza esito. condotta con COCO 
le aq:ni in pugno e metodi '-' : tentato a Coco» mentre i,1 

· da ·Ges tapo. co~onnello Canattieri. co

POZZAttO· 
timità con iI « massimo re
sponsabile "non magistra
to" dell'inchiesta", cosÌ co
me viene definito Santillo. 
e allora insiste sulla pio 
sta siciliana; .presentandd 
ciò che abbiamo fatto · sa· 
pere su questa soria a lo' 
ro - come al resto . della 
stmpa - sotto ' la ' voce 
«versione dei fatti » da par
te di Lotta Continua! E 
pensare· che perfino un 
giornale come 'la Sicilia. 
che per prima si era but· 
tata nel borsello di Poz
zallo, scrive oggi che tutto 
è caduto. In questo pano
rama i soli a salvarsi, con 
una pronta ricostruzione di 
questa storia sono l'Uni
tà. Paese Sera, e_ L'Ora di 
oggi. Dovrebbe bastare, ma 
purtroppo per certuni è 
difficile scendere da cavai' 
lo, una volta che sono in 
groppa e allora continua' 
no a girare, facendo da n-
nr. , 

L'Ansa dice oggi che Lot
ta Continua ha scritto che 
Giudice si' è presentato 

20. Enzo Piperno. Canosa 
(BA): ore 21, Di Gregorio. 
Mola (BA): ore 20. Schiavo
ne e Pantani. Gioia del Col
le (BA): ore 10.30. Beppe 
Casucci. Grumo (BA): ore 
11 ,30. Marcello Pantani. 

Laurenzana (PZ): ore 20.30, 
Franco Malvasi. Pignola 
(PZ): ore 19, 'Franco Mal
vasi. Riposto (CT): Franca 
Fossati. Giarre (CT): Fran
ca Fossati. Catania: ore Il, 
Piazza Borgo. Marcenaro; 
ore 11 . San Cosimo, Sirna. 
ore 19. Piazza Bonadies. 
Matteo Mustica; ore 18 a 
Randazzo, Marcenaro; ore 
20 a Linguaglossa, Marcena
ro; ore 21 a Piedimonte 
Etneo, Marcenaro. Borgo 
di Milazzo: ore I l . Sara e 
Maurizio . Gairo (NU): ore 
11, Guido Contu. , 

màndante del gruppo dei 
cara'binieri di Genova as
sicura che « accertamenti 
sono 'in corso per chiarire 

, definitivamente l'episodio 
de] borsel'lo ». 

·Affaccendati . nella rico
struzione di piste siciliane 
glL inquirenti non sono an
cora riusciti a mettersi 
d'accordo sulla ricostruzio
ne dell'attentato a Coco. 
Ieri sera sembrava fossero 
giunti a un accordo sul nu
mero degli attentatori. 
quattro. il quinto era un 
testimone che si è poi pre
sentato in questura a di
chiarare di essere fuggito 
spa'ventato dagli spari. Og
gi Esposito ha pensato be
ne di avanzare l'ipotesi che 
« quest'uomo o ha visto ed 
ha paura o ha visto perché 
.sapeva» e così anche que
sto si aggiunge alla rosa 
dei sospetti o sospettabili 
che si allarga a macchia 
d'olio. 

Sanfillo è stato felice di 
poter diohiarare che per 
le perqui.sizioni in cerca 
di amni non c'è b-isogno 
delYautorizzazione del ma· 
gistrato e di poter ' canti
nuare le sue indagini pres-
so « i simpatizzanti di e
strema sinistra che potreb
bero aver ospitato a casa 
loro i kiHer », di poter cioè 
aUmentare un clima di in
disarr.minata « caccia al 
simpatizzante» 

fu questo clima di di
ohiarazioni e smentite, di 
identificazioni date per 
certe dalla polizia e poi 
rimangiate dalla magistra
tura si allunga l'elenco de
gli identikit sfornati dali' 
antiterrorismo. E' sulla ba
se di uno di questi che è 
stato tirato fuori il nome 
di Antonio Savino. operaio 
di Borgomanero, imputa
to -nel processo d i Torino 
contro le Brigate Rosse) 
latitan te « Non abbiamo 
elementi obiettiv·i per di. 
re se Savino è uno dei 
kil ler che. ha u-cciso Coca » 
- ha dichia rato oggi Espo-

GAZZETIINO DI SICILIA - Domenica 13; ore 14,30 
Parlano MiAURO ROS'.nAG~O candidato n. 26 a Pa_ 

lermo per la Camera, FRANGA FOSSATI n. 28 a Catania 
per la Camera; PINO TITO n. 2 a Palermo per le regio
nali. Organizziamo l'ascolto. 
ItADIO CANALE 96 MilANO 

Domenica telefonate a Franco Bolis candidato di D.P. 
teL 86.06.76. 

sito - ma intanto si 
fondono le voci secondo 
sarebbero già stati 1 
tificati i quattro com 
nenti del commando 
ha assassinato Coco. Sa 
nara e Deiana. 

A ! Iarid, Micaletto e 
vino si dovrebbe aggi 
re un quarto uomo, 
quarant'anni. vestito 
grigio che « sarebbe s 
visto due ore prima 
l'attentato mentre co 
bulava in via Balbi con 
re sospetto con altri 

. giovani ». 

Tutti gli imputati nel 
cesso di Torino contro 
Brigate rosse sono s 
trasferiti ad altre car 
dopo che era stata sb 
dierata l'ipotesi che a 
dina re e dirigere l'atten 
to a Coeo fosse stato 
cio dal carcere, 

Il direttore del car 
di Torino ha smentito 
Curcio abbia mai fa 
una telefonata all'este 
mentre i giorpali si btu 
vano su questa pista 
montare una campa 
reazi,pnaria contro « le 
cessive libertà» di cui 
drebbero i detenuti. 

Oggi si sono svolti 
Ardauli in provincia di 
stano i funerali dell'app 
tato' Antioco Deiana: 
canto alla vedova e a i 
renti ha partecipato 
grande folla. 

CAROVITA 
ri di pesce proveniente 
S. Benedetto: al Trullo 
Casalbruciato. a Monte' 
de e al TufeUo. 

Alla Magliana un g 
po di compagni ha di 
buito volantini davanti 
supermercato dello s 
latore Fiorucci. che i 
tavano i proletari a 
entrare per protestare' 
tra il · carovita. 

A PAVIA. VOGHE 
VIGE'V,ANO ci sono s 
oggi mercat-ini. A MIL 
sono stati organizzati 
comitati di lotta per 
casa. 

Sempre a MILANO. 
sta mattina una decina 
famiglie hanno rioccu 
lo stabile di lusso di 
Vitradini. tenuto sfitto 
oltre due anni dai prop 
tari. la banca Bellinz 
in attesa di poter ric 
re il mass.imo da qu 
speculazione, infatti 
mamente il prezzo ric 
sto era arr-ivato alla c' 
pazzesca di un milione 
metro quadro. Il signi 
to di questa rioccupazi 
è fondamentalmente la 
cisa volontà delle farnia 
proletarie di rivendicare 
diritto di abitare case 
lusso, del resto le uni 
ancora disponibili sul m 
cato. yolontà che ha co 
controparte precisa al 
alla proprietà del prefe 
Amari, anche la giunta 
sinistra, che non . ritie 
neppure di dover f 
,pressione sugli organi 
pressivi per evitare l··in! 
vento poliziesco. Il r ili 
opposto dai singoli 
prietari di stabili sfitti. 
le grosse immobiliari, 
le b.anche. dai professi 
sti, di accettare la prop 
dell'assessore Cuomo ( 
siderare il comune 

. tuario degli appartam 
ad un prezzo pari a q u 
pagato dagli inquilini 
vi abitavano precede 
mente aumentato del 
que per cento come ind 
nizzo per la non possib 
tà di scelta dell'inquili 
non sembra alla g iunta 
cora sufficiente per pa 
Te decisamente senza 
tazione alla requisizione 
retta. Ma la forza del 
vimen to dei senza casa 
ormai tale che solo l' 
portunismo di organ° 
zioni come l'Unione [nq 
lini mil;mese potrà evi 
alle istituzioni di arriv 
a questa decisione. 

L'altro dato importa 
rispetto al movimento 
la decisione di cominci 
a creare in ogni quarti 
liste di senza casa ohe 
organizzino dal basso 
solo per 'arrivare ad QC 

pare, e quindi nei fatti 
quisire tutto lo sfitto 
zona, ma anche impo 
con dei rapporti di fo 
favorevoli, il confronto 
le -commissioni casa e 
sigli di zona, . per arriv po 
~l ris~name:nto degli sta il 
II fatiscentI, per impo 
l'in tervento della 167 s se 
aree ritenute necessarie i r' 
l'uso sociale. iper com in' dell 
re ad individuare le fica 
libere. 

Ieri 
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giugno: imporre un governo di sinistra che rispetti la volontà delle masse. Le misure imme
te contro il carovita, la disoccùpazione, la, reazione .. La lotta per il potere nella società. e' nelle istituzioni 

La « domanda di prospettiva », gli 
rp,.,.~~~tivi numerosi che le mas· 
si pongono su quello che accadrà 
Italia dopo il 20 giugno, la grande 

di capire, di discutere, di fa-
chiarezza, che attraversa durante 

"'W\lI~P.1f., campagna elettorale grandi 
popolari, spiegano l'eccezio

attenzione con cui i proletari 
IPUljloç~:uonlì i nostri comizi di questi 

chiarezza sulla prospettiva 
è un dovere preciso, forse 

importante in quest'ultimo 
di campagna elettorale, che 

-hanno nei confronti 
masse. Questo sforzo di chiari· 

IUl;a7,nne immediatamente li carat
agli occhi della gente, perché 

risposta più convincente e giu
alla linea del disorientamento, 

confusione, della paura, del
, ,della menzogna come 

lJ"'IIUlI"f~..I'~ permanente di propaganda, 
è l'essenza stessa della campa

g!\a elettorale della ,Democrazia Cri;tiana e della destra reazionaria, 
d~tta di assassinii, oscure minacce 
,l espedienti di inganno e manipola

zIone presi a presti to dalle tecniche 
naziste di Strauss e di Goebbels suo 
maestro. 

'l'anto più necessario è questo im
Pegno che ' i rivoluzionari devono 
POrtare in ogni piazza, davanti ad , rgni .fabbrica, dentro i quartieri pro
etan, nelle caserme, quanto più in
Cetto ed esitante è l'orientamento 
~he i riformisti e i revisionisti op
d o]n?ono ai criminali colpi di coda 
e l agonia democristiana. 
Sono state sufficienti le prime bat-

tute della campagna elettorale, per
ché fossero privati dell'" interlocu
tore » fondamentale su cui avevano 
basato i loro programmi di governi 
di unità nazionale, di conservazione 
degli equilibri politici interni ed 
internazionali, di continutà nella 
struttura del regime e dei suoi ap
parati ' di dominio, di rifiuto di cac-

' dare la DC dal governo e dal po
tere. 

La DC è andata ad occupare la 
sua collocazione naturale invadendo 
lo spazio della destra reazionaria ed 
anticipando la natura dell'opposizio
ne che conaurrà contro un governo 
di sinistra - ,come ha annunciato , 
l' « uomo nuovo» Zaccagnini ricor
dando il democristiano cileno Frei, 
e come Fanfani e Moro hanno con
tinuato ad agitare nei loro sprolo
qui di piazza. 

Possono, in queste condizioni, il 
pcr e il psr «parlare chiaro agli 
elettori »? 

Di fronte al dispiegarsi dell'offen
siva verbale e materiale che l'intera 
DC mette in campo, non riescono 
che a ripetere esitanti « appelli » « a 
tutte le forze democratiche» ed alla 
stessa DC per un accl'>rdo di gover- , 
no che eviti «l'ingovernabilità del 
paese ». 

I rivoluzionari sono i soli a riven
dicare con chiarezza la cacciata del
la DC ed il governo delle sinistre, 
ed a discutere senza reticenze con 
la gente del popolo sulla posta in 
gioco e sulla svolta che deve com
piersi dopo il 20 giugno. 

Ma dobbiamo dire di più. Sulla 
(Continua a pago 4) 

Il governo di sinistra e la redistribuzione del reddito 
tra le classi 

Salari, pensioni, stipendi 
La borghesia si affanna molto a' spiegare che qualsiasi governo scaturirà 

dal 20 giugno, sarà necessario contenere i salari, cioè bloccare le vertenze 
in fabbrica, rinunciare a qualsiasi adeguamento della scala mobile davanti 
al carovita, giungendo cinicamente a prospettare un peggioramento delle con, 
dizioni. di vita non solo per i lavoratori ma anche per i pensionati, i disoc, 
cupati, i giovani e prospettando un taglio drastico della spesa pubbliça, in 
parti'Colare ,per quanto riguarda i servizi sociali. 

Questo programma è il programma d i 'sempre della borghesia, con questo 
programma si vuole realizzare in primo luogo la divisione del proletariato: 
con meno salario in fabbrica gli operai sono costretti agli straordinari; con 
meno salar,io si tenta di dividere operai da disoccupati, con meno salario si 
alimenta il lavoro nero, il doppio lavoro, lo sfruttamento dei giovani e degli 
anziani: in questi giorni noi abbiamo sotto gli occhi una serie di omicidi 
sul lavoro impressionanti, dagli operai morti mentre lavoravano di notte su 
una ferrovia, a quelli sepolti sotto il crollo di una fornace , ai ragazzini di 
dodici anni che perdono le mani sotto le presse. Ma l'episodio che più ci 
mostra quale jJaese vogliono creare è quello delle tre bambine operaie della 
camiceria di Casavatore vicino a Napoli, morte nell'incendio della fabbri
chetta di camice costruita da due padroni aguzzini: la busta paga di quelle 
ragazzine era un pezzo di carta a quadretti con u_na semplice scritta: giorni 
lavorati 11, spettanza, 11 mila lire.' 

Non è un caso isolato, è il modello di sviluppo 'Più amato dai padroni, 
è il risultato conseguente della politica economica bestiale che oggi ci 
ripropongono, La lotta operaia per il salario continuerà sulla base dei 
contenuti espressi in questi ultimi anni e che sono patrimonio di tutta 
la classe operaia: gli aumenti salariali secondo il principio egualitario 
(sono da otto anni i contenuti degli 'operai delle grandi fabbriche, impdsti 
con duro scontro al sindacato, e che hanno superato i ricatti e le divisioni 
.padronali), aumenti in paga base e non legati alla produttività. Ma subito 
<.Ievono cssere prese anche altre misure:, la riduzione degli stipendi più alti, 
quelli dei dirigenti industriali, dei professionisti (medici, avvocati, notai , etc.), 
dei superburocrati ancora una linea egualitaria che riduca sempre più le 
difìferenze salariali; un sussidio ai disoccupati e ai giovani in cerca di primo 
impiego che permetta <.Ii vivere decentemente in attesa <.Ii un posto di lavoro 
stabile e sicuro, senza essere sospinti , come la borghesia vuole, verso il furto 
o la disperazione, la garanzia dei servizi sociali gratuiti, dai trasporti, alle 
mense, alla casa, alle medicine, agli asili . 

Questi sono i contenuti per i quali tutti i lavoratori italiani lottano da 
anni e sono quelli çhe il movimento di classe dovrà imporre a l governo 
di sinistra, 

Ecco la 'i.usta-pa,;a. _1 una •• 11. ragaz •• 41 C ....... 
vatore (Napoli ) che occaslonal.,t!ntp af.flancavano 
le o,eraie 4ella Carmen jeans: la ~aga 1111 un' ora 
~er 11 lavoro tll un giorno, coo:preso quello che 
.oveVAnO ,ortarsl a casa t 

• 
I 

Una legge 
che blocchi 

I 

licenziamenti 
350 mila posti di lavoro sono sta

ti liquidati negli ultimi mesi solo 
nelle industrie con più di 500 ope
rai; le ore di cassa integrazione nei 
primi 3 mesi del 1916 sono aumen, 
tate di 20 milioni rispetto allo stes
so periodo del '75. Centinaia di fab
briche continuano ad essere chiuse 
mentre continua il disimpegno dei 
padroni multinazionali malgrado 
l'indice della produzione industria
le aumenti in maniera consistente. 

Gli operai in tutta Italia si sono op' 
posti con durezza a tutte le mano, 
vre padronali ma in alcuni casi la 
smobilitazione degli impianti è pas
sata. Ora per far fronte a questa 
situazione una parola d'ordine è 
cresciuta, una richiesta viene posta 
con sempre maggior forza: il blocco 
dei licenziamenti. 

Nel corso degli ultimi contratti 
gli stessi sindacati sono stati co
stretti, nei momenti in cui vinceva 
la lotta dura, a riprendere questa 
parola d'ordine per poi lasciarla ca
dere evitando di farne una pregiudi
zlale alla firma stessa dei contratti 

i così come gli operai chiedevano. 

Oggi il punto di riferimento per far 
passare una legge che blocchi i li· 
cenziamenti è or:mai il nuovo parla
mento che uscirà dalle elezioni del 
20 giugno, il punto di riferimento 
è il governo delle sinistre. 
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natura del governo delle sinistre, 
sui suoi programmi, sul suo legame 
con le aspettative e le lotte delle 
masse, sulle misure per contrastare 
la controffensiva dei reazionari cac
ciati dai posti di comando che han-

no ocoupato per 30 anni, sulle mi
sure per soddisfare i . primi, imme
diati bisogni delle masse e per av
viare quella trasformazione genera
-le dell'economia e. della società che 
è necessaria perché si rafforzi e si 
consolidi il potere di chi -lavora. 

(1) Autonomia' dei movimenti 
di massa e gçstione istituzionale 

dell~ 'sinistre al governo 
La- prima questione su cui la ca

pacità di orientamento dei rivolu
zionari deve compiere ancora molti 
passi avanti è quella del rapporto ' 
tra i movimenti di massa, nella loro 
autonomia, e la gestione degli stru
menti istitl,lzionali di governo da 
parte delle sinistre. . 

Sappiamo bene che il governo del
le sinistre non è affatto uno sbocco 
meccanicod~lle ele;zione del 20 giu
gno e ' che sarà necessaria una lotta 
dura e difficile per imporlo, che i ri
voluzionari si impegnano a condur
re a fondo fra le masse e nel parla- ' 
mento, Ma proprio perché poniamo 
al centro degli sbocchi della crisi 
la' volontà delle masse e !'iniziativa 
tenace . dei rivoluzionari in quellà ' 
direzione che riteniamo obbligata, 
è giusto che già da ora si discutano 
a fondo le questioni di prospettiva, 

anche quelle più generali e di cara t-
ter~ '-< strategico ». . 

Finora, sulla questione del rap
porto tra lotta di massa e strumen- . 
ti di governo, tra costruzione del po
tè re popolare e intervento nelle isti
tuzioni, tra le organizzazioni . della 
sinistra rivoluzionaria si ' è svilup
patq un ,dibattito non sempre chia
ro ed esplicito, che talvolta si ridu
ceva ai facili s,chematismi di chi 
sembrava privilegiare ({ il movimen
tO)} ed'- il {{ programq:ta massimo" 
e chr iùvece le, ({ istituzioni» ed il 
« progrà~ma ~inimo ». 

Crediamo di poter contribuire a 
far avanzare' il dibattito, ripropo
nendo l~ questione a partire dal suo 
nodo central~, che è quello del po
tere e della fonte . della sua ({ auto
rità )}. 

(2) La lotta . per. il potere 
dopo il 20'. giugno 

Con la conquista del governo . da 
parte delle sinistre (obiettivo, ripe
tiamo, tutt'altro che scontato all'in
domani del 20 giugno) si apre la fa
se della lotta per il potere. Si apre 
cioè una fase in cui sia nello scon
tro sociale che negli apparati isti
tuzionali -subiranno un'accelerazio; 
ne le spinte e le' iniziative di classe 
in direzioni opposte che già caratte
rizzano in modo acuto là fase da 
cui usciamo: il controllo operaio in 
fabbrica .(sull'organizzazione del la
voro, i ritmi, glt organici, i piani 
aziendali) contro la « libertà dell'im
presa» ed il dispotismo padronaleì 
lo scòntro nelle forze armate tra 
soldati e sottufficiali democratici e 
gerarchie reazionarie, lo ~contro tra 
disoccupati e mafia -democristiana 
sulla gestione- del collocamento, etc, 

Naturalmente in questasorta di 
« diffusione,," dello scontro per il 
controllo e per il potere, che attra
verserà i principali luoghi di lavoro 
e di ' vita associata delle masse e pas
serà all'interno delle istituzioni, le 
di verse « sedi» del confli Ho non ' 
saranno affatto sullo stesso pi~no. 

E non soltanto perché i rivoluzio
nari e le masse giocano in casa nel

.lo scontro sociale e fuori casa in 
quello istituzionale. La ragione è 
più profonda e sostanziale ~ 

L'avanzata della spinta di ma~sa 
all'auto-organizzazione e alla costru
zione del «potere popolare» nei 
principali luoghi della vita associata 
delle masse ' attraverso unò scontro 
diretto con la libertà di iniziati11a 
dei padroni ~ d~ile gerarchie del re
gime democristiano in rotta, pro~ 
vocherà l'accentuazione di un pro
cesso (che è già in atto da tempo) 
di arroccamento delle centrali ·di 
iniziativa della reazione ai vertici 

delle principali istituzioni esecutive 
e repressive, in particolare di' quel
le finanziarie (grandi bancl;Ie e ban
ca centrale che costituiscono le linee 
d~ continuità del -comando finanzia
rio imperialista sul nostro paese), 
militari, giudiziarie. 

Una linea come quella dei rivolu
zionari, che ha il suo c.entro nel 
sostegno senza riserve dell'iniziativa 
autonoma di massa .e -della costru
zione del potere popolare, non può 
che esprim<:;rsi, all'interno delle isti
tùzioni (noQ solo in quelle elettive: 
ma anche in quelle esecutive control-
la te' dal governo) in una direzione 
precisa: nelle forze armate, nella 
magistratura, negli jstituti bancari e 
negli apparati statali che presiedono 
al governo dell'economia (i ministe· 
ri, i vari organismi econoiTìici "' cen- -
trali e regionali) si combattr per-
s'Pezzare le linee di comando ché 
fanno di questi centri il veicolo del-
la violenza di classe della borghesia, 
per snaturarne la ' funzione propria, 
per paralizzarne la capacità di còn
troffensiva reazionaria e Hr avanza
re .il controllo democratico e popo· 
lare ·al loro interno. In questo seno 

·so « pìegarle" al servizio della co· 
struzione del potere popolare, 

Questo intendiamo quando dicia
mo che la nuova fonte' di legittima
zionC che si andrà 'affermando nella 
IQ'~ta ' per il potere è sempre più la 
volontà sostanziale delle masse or
ganizzate nelle strutture autonome 
di potere, embrioni dello « stato pro
letario )', e sempre meno il « diritto» 
inteso come forma dell'autoperpetua
zione dei corpi dello stato (è ancora 
esemplare a riguardo la battaglia 
che il movimento dei soldati demo
cra.tici conduce sul regolamento di 
disçi:plina delle forze armate). 

Il governo e la disoccupazione ' 

In' . Italia illsl!oro c'è 
(è so./o la -DC cile, lo ha imbo'scatoJ 

. I disoccupati in Italia sono arrivati i a 1.500.000; ad oltre 900 4liIa è arri-
vata la schiera dei giovani . in cerca di primp Jmpiego infoltita dalle nuove 
leve di studenti che stanno lasciando la sc.uola · in questi giorni. 

Il problema, dell'occupazione che colpisce le condizioni di vita di tutto 
ii proletariato ,è stato alla base degli espis9di più significativi dello scontro 
cont~attuale: ~tradali e ferroviari ; occupazioni di fabbrkhe e di comuni, pico 
chettl e corteI sono state le armi che migliaia di lavoratori licenziati hanno 
utilizzato in questa battaglia decis-iva. -

«Il posto di lavoro non si tocca»: ·è la fondamentale rivendicazione 
delle lotte operaie degli liltimi. due anni che si è estesa, rafforzata, . artico
lata in tutte le regioni d'Italia. Da lì migliaia di operai sono partiti ' per chie
dere la nazionalizzazione e la requisizione di tutte le fabbriche che chiudo
no o che vogliono effettuare licenziaménti. Questo è un primo passo per 
difendere l'occupazione; il problema decisivo è però di assicurare a tutti la 
possibilità di avere un lavoro sufficiente a vivere senza restare disoccupati 
ma senza neanche dover ricorrere agIi straordinari o al doppio lavoro. 
Lo « straordinario" deve essere vietato pèr legge, sui posti di lavoro dispo
nibili deve funzionare il controllo di tutti gli occuclati affinché ogni. « posto 
vuoto" sia messo subito a disposizione di un disoccupato: queste sono al
cune delle rivendicazioni operaie nei confronti di un governo di sinistra, Ab
biamo già visto che ciò è possibil€ attraveJ;'so le ultime lotte dei «'disoccu
pati organizzati» che a Roma,.a Napoli, a Milano hanno trovato negli ospe
dali i posti « imboscati" dal sistema di potere democristiano per spremere 
di più quelli che ' già lavOrano, 

La vittoria di queste lotte è possibile già da ora, ma soprattutte con 
un ' governo di sinistra, costruendo' l'unità con i lavoratori occupati, interes
sati a ridurre lo sfruttamento e i ritmi di lavoro ai quali sono sottoposti 
e individuando gli enti locali come una controparte a cui porre le proprie 
rivendicazionÌ. 

Per trovare nuovi posti di lavoro, -per assicurare a migliaia 'di emigra
ti che tornano un posto di lavoro stabife e sicuro è giusto lottare anche 
contro i ritmi, il cumulo delle mansioni, ii · maggior utilizzo della fatica di 
chi lavora ma è necessario riprendere ùna parola d'ordine ' che già nei con
tratti, di fronte a un attacco all'occupazione che non ha precedenti. ha avu
to .molto successo tra gli operai: la riduzione dell'orario di lavoro. Trentacin
que ore aUa settimana, cioè sette ore di lavoro al giorno per cinque giorni 
senza riduzione del salario è un obiettivo the, se realizzato, potrebbe con
tribuire in maniera aécisiva a risolvere tutti i problemi più assiI1anti degli 
attuali disoccupati. '11n'ora di lavoro in meno al giorno rappresenta, a pari
tà di lavoro, un operaio o un lavomtore in più ogni 7 occupati, cioè quasi 2 
milioni di posti di lavoro in più se si tiene conto anche dei lavori precari. 

TI governo di sinistra 
e la ricostruzione delle 

. zone terremotate 

Friuli: -non 
ricostruiremo, 

la • • mIserIa 
di prima 

« Non dobbiamo costruire di nuo· 
vo la miseria di prima, ma trasf-or
mare l'economia, puntare a solu· 

. zioni coUettiv~» in queste parole, 
pronunciate da un proletario di 
Gemona a un'assemblea popolare 
è contenuto il significato della ri
costruzione per i proletari de1 friuli. 
La volontà di preparare il terreno 
a una nuova ondata di emigrazione 
per consegnare completamente e de- ' 
fir..itivamente i territori del Friuli 
nelle mani della ' NATO è delle ge
rarchie militari, per arrivare alla 
totale militarizzazione delle zone 
colpite dal terremoto ha mosso l'in
tervento ufficiale nel Friuli. Questa 
è la ricostruzione che padroni, DC, 
gerarchie militari vogliono « offri
fe» al popolo friulano. A questo 
mira la legge approvata dal Parla
mento che attribuisce due millardi 

I 

alle famiglie che hanno perso dei 
congiunti, dieci all'esercito per le 
caserme, cinque miliardi alle fami
glie . che hanno perso dei beni e 
dieci alle chiese, che rimanda la 
dichiarazione dei redditi per i ric
chi e lascia inalterate tariffe e prez
zi per i proletari, che consegna i 
fondi per la ricostruzione alle ban
che demQ5:ristiane, alle gerarchie 
militari, che prevedé -la chiusura , 
delle piccole fabbriche e unità pro
duttive, che ai proletari occupati 
prima del terremoto offre la " disoc
cupazione pagata a 5000 lire al 
giorno per un anno e poi la disoc-
cupazione. e b~sta. , . 

A 'questo hanno mirato gli attac
chi forsennati ai volontari della 
stampa, della televisione, del com
missario Zamberletti che «_ non vo
gliono testimòni indiscreti delle ma
n0vre e delle speculazioni del pote
.re costituito» come héUJ110 detto gli 
operai della Fargas andati in dele
gazione a . portare stufe e fornelli 
costruiti nella fabbrica autogestita.' 
A ,Questo mira il diktat di Zamber
letti che vuole sciogliere tutte le 
strutture collettive che si sono co
struite in queste settimane e apre 
la porta alle baracche. Dello stesso 
tono anche ' l~ legge regionale che 
prevede un rimborso parziale per 
la ricostruzione delle case' e non 
agganciato al reddito, cioè deIl'800/0 
dei da·nni subìti, per tutti. A de
portare la popolazione mirano i sin
daci democristiani che dichiarano 
«ricostruire le case è inutile, per' 
ché qui sono rimasti solo i vecchi, 
per quello che hanno da vivere ... ». 

Ma di fronte a questo attacco ci
nico sta la volontà e la decisione 
del popolo friulano colpito dal ter
remoto, che sotto le macerie ha per" 
so casa, parenti e risparmi di anni 
di emigrazione, di organizzarsi e 
battersi per un programma preci
so: per la requis.izione inimediata 
delle caserme ancora. in piedi, di 
tutto il patrimonio edilizio, per una 
modifica della legge che preveda la 
trasformazione radicale e sicura 
delle case · danneggiate con un rim
borso al totale per i redditi bassi, 
per l'autogestione dei fondi desti
nati alla ricostruzione, per l'utiliz
zo in futuro di scuole, asili, strut
ture agricole collettive dei pre
fabbricati che sì rendano indispen
sabili come abitazioni nell'imme
diato, per il controllo della popo
lazione anche sui tecnici che deci· 
dono quali case sono abitabili e 
quali no, perché « solo chi ha vis
suto il terremoto può dire quali 
case sono abitabili e quali no». Su 
questi obiettivi il popolo friulano 
ha già cominciato la sua lotta, su 
questi obiettivi è cresciuta nei cam
pi la solidarietà eccezionale che ha 
permesso la gestione collettiva di 
mense, della custodia dei bambini, 
dell'assistenza agli anziani e agli 
invalidi è cresciuta la solidarietà 
con i soldati in servìzio nelle zone 
terremotate, è Cresciuta l'organizza
zione dei delegati di campo, delle 
assemblee generali, Su questi obiet
tivi: una casa decente, un salario 
e un posto di lavoro sicuro, rifiu
to dell'emigrazione, servizi sociali 
collettivi, il popolo del Friuli ha 
'trovato la sua unità col program
ma per cui si battono milioni di 
proletari. 

(3) .Governo e unità della 
E' all'interno di questo quadro Sappiamo bene che la ' fase 

che va collocata la discussione sul si apre sarà estremamente 
ruolo delle sinistre al governo e, in ca, che diverse prospettive sono tar 
particolare, quella del rapporto tra tappeto,_ che la violenza -delle La' 
rivoluzionari e riformisti. ~ leCÌtazioni contrastanti cui Lo 

E' evidente che que~ti ultimi, mag- no sottoposti i partiti della sol 
gioritari ed egemoni nelle ipotizza- storÌ'Ca produrranno con dUUll:l~ no 
bili compagini governative di sini- ni anche profonde al loro inte me 
stra, saranno sottoposti a violente la lotta per l'egemolJ.ia di 
sollecitazioni nell'una o nell'altra nea rivoluzionaria sul governo 
d irezione, alla necessità di scelta sinistre è tutta da condurre fino 
per l'una o per l'altra strada, il fondo utilizzando ogni spazio ed 
consolidamento dell' " efficienza» .in· gni ambito possibili, 
trinseca degli apparati istituzionali L'unHà politica e pro 
(disciplina gerarchica nelle FF,AA., dei rivoluzionari è tanto 
selettività nel controllo del mercato te in questa s'ituazione e ci 
del lavoro e nelle destinazioni della .già esempi (l'ampia unità 
spesa pubblica, efficienza autoritaria raggiunto strati anche ampi 
nei luoghi di lavoro, etc" etc.) o vi- base e di autorevoli personalità 
ceversa l'utilizzo delle loro contrad- gate ai partiti riformisti nella 
dizioni interne pei estendervi il con- pagna per la messa 
trollo proletario. MSI e nella lotta; contro 

E' a ' questa questio'ne concreta, e Reale, lo stesso raggiungimento 
decisiva, che va commisurato il pro- l'unità elettorale), della capacità 
blema dell'" unità: delle sinistre,,: egemonia che tale, unità riesce 
quali scelte il pcr ed il PSI si pre- moltiplicare. 
di.spongono a fare? Gli esempi di cui Ma son~ questi i termini, 
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to verso la Banca d'Italia, a quello stione, dalla «unità delle ' sinistre m, 
sui servizi segreti e sui vertici delle formula 'che non può essere d' re 
forze armate, a quello sulla gestione mi n'ante per nessuno nella sua de 
delle partecipazioni statali e delle nerircità, ma va riferita ai con la 
banche, alla questione della NATO), ti concreti dello scontro po I 
annunciano una marcata ed esplicita dentro : le istituzioni, come de 
subalternità ad una linea del primo ·e prolungamento di queilo lO! 
tipo, volta ad affermare una sostan- società. ci~ 
ziale continuità nello stato e dei 
suoi' apparati istituzionali di coman
do. E' una linea che, a livello di 
contenuti, corrisponde a una accet
tazione di una forma di politica dei 
redditi e di tregua sociale (an-che la 
immodificabilità della scala mobile 
è ormai in discussione), di taglio 
della spesa ' pubblica a fini sociali, 
di maggiore produttività attraverso 
una maggiore disciplina produttIva, 
di mantenimento della collocàzione 
i~ternaziona1e dell'Italia -(MEC, etc.); 

, Non si tratta dunque di 
giare «il movimento» ò « il 
no ,;, anzi l'impegno di presenza 
di lotta nelle istitwzioni da 
dei rivoluzionari dovrà ~ssere q 
to più esteso ed efficace: la 
stione di fondo è il modo di « 
re» nelle istituzioni Ce di 
ne la funzione) che di'Pende 
tamente dal modo di «stare» 
movimento Ce ,di concepirne il 
lo di protagonista e di fonte 
una nuova legalità). 

------~---------_J 

Le" donn'e hanno cambiato 
/a II politica' " 

",tame '~ 

~.~ ~lUzzarQ' ,*, . 

COIITRA«E.1TIY' 6AA1l~ 
ASO"lO .U8ESO E 6R1\TUtTO 

E ASSISTiTO 
, 

,ASILi' NIDO ).9Wott 

Le donne sono scese in lotta contro la loro storia, contro iI loro ruolo 
s~balterno nella società. Tutto quello che avevamo sempre vissuto e subito 
s)ng?larmente nella nostra casa, nella nostra famiglia, è diventato « politica', 
Abbl.amo d~tto basta alla maternità e alla sessualità imposta, alla famiglia come 
destlllo umco e naturale della donna, all'aborto clandestino e al parto come 
continuo pericolo per la nostra vita. Abbiamo detto basta all'aborto subito 
con senso di colpa, paura, e vergogna, e la nostra giusta rabbia si è rivoltll 
còntro i veri colpevoli che ci lasciano nell'ignoranza e ci privano di strumenti 
e di mezzi. per vive're una sessualità libera e una maternità consapevole. Ci siamO 
opposte ai compromessi parlamentari sufta nostra peLle e siamo scese in piazzll 
per l'aborto libero gratuito e assistito, per i consul tori, fatti d'a noi e per poi, 
con una tale f-orza da fare crollare il governo Moro. 

Abbiamo detto basta 'al la violenza dell'uomo sulla donna, alla nostra subor· 
dinazione al potere maschile e siamo scese in piazza per diventare protago
niste di una storia che non ci è mai appartenuta, per imporre il nostro dirittO 
a decidere di noi stesse e della nostra vita, 

AbbiamO' detto basta all'impossibilità per lè donne di avere un lavo~? 
decente, al ricatto di lavGri precari, umilianti che si aggiungono alla glll 
massacrante fatica del lavoro domestico per altro non riconosciuta da nessunO, 
e ci siamo organizzate per avere un lavoro stabile e sicuro. 

La nostra lotta rimette in discussione tutto perché rovescia la concezione 
de.l\.a donna come madre, moglie, figlia, oggetto, còncezione su cui è cresciutO 
e si è ingrassato il potere dei pad'roni, -della DC e della borghesia. Lottiam~ 
per tutti, per i prezzi politici, un governo in cui le donne. si organizzano tra dì 
non siano più basati sullo sfruttamento dell'uomo sull'uomo e dell'uomo sulla 
donna. Il governo delle sinistre significa un governo in cui g.ti uomini e le donne 
impongono i propri diritti per un lavoro stabile e sicuro, per una casa decent~ 
per tutti, er i prezzi politici, un governo in cui le donne si organizzino tra d~ 
loro per imporre i propri obiettivi decisi autonomamente e pe, abbattere ~ 
ideologia, i privilegi e il potere che l'uomo ha da sempre esercitato s.ui di noI. 
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(4) Quali «strumenti» 
per la trasformazionè della società? 

Nell'appello di Democrazia Prole
taria pubblcato sul Quotidiano dei 
Lavoratori cinque giorni fa (che 
Lotta Continua si è impegnata a 
sottoscrivere) si dice che il gover
no delle sinistre deve essere «stru
)l1ento attivo» di un processo ge
nerale d trasformazione . della so
cietà. Anche questa affermazione, 
accettabile, è insufficiente e resta 
generica sé non si precisano i _ ter
)l1ini della que~tione nel 'senso de
lineatò sopra: perché il governo 
sia « strumento attivo» è necessario 
che si imponga l'egemonia rivoluzio
naria al suo interno sulla base dei 
contenuti che provengono dai bi,so
gni delle masse, e questa è una bat
taglia tutta da compiere in con
creto, su ogni aspetto del. program
ma e della gestione istituzionale, 
sia nel lungo che nel breve periodo. 

Consideriamo solo 'due 'aspetti 
della crisi istituzionale in Italia, due 
aspetti assolutamente centrali per 
la gestione dell'economia e per l' \ 
applicazione di qualunque program
)l1a di trasformazione delle struttu
re produttive e della distri'buzone 
del reddito: il sistema bancario e 
la pubblica ainmin~strazione . 

Quando i programmato'ri fallitl 
del centro-sinistra lamentano che i 
loro arditi programmi di giustizia S6-
dale e di conciliazione tra le classi 
sono falliti per la mancanza di « stru
menti », dimenticano 6hc sono stati 
proprio gli anni del centro-sinistra 
quelli che ha~no visto compiersi il 
processo di accaparramento siste
matico delle leve finanziarie da par
te del grande carpitale (soprattutto 
attraverso il monopolio dei credi
ti agevolati e degli Istituti di Cre
dito Speciale) e -della DC (finanz'a 
pubblica, Istituti di Credito Ordina
rio, Casse di Risparmio). 

La linea , tecnocratica e dirigistica 
del centro-sinistra finiva ' per raf
forzare Ila concentrazione corporati
va e selettiva ' del sistema finanzia
rio. 

li, speculazioni bancarottiere, mano
vre di fondi neri, sono sistematica
mente compiute al riparo del segreto 
bancario, gelosamente difeso dalla ' 
potente corporazione dei banohieri, 
a ,cominciare dal governatore della 
Banca d'Italia . La CISL bancari, sin
dacato padronale, ha boicottato una 
parte della piattaforma per il con~ 
tratto 'dei bancari su cui è attualmen
t~ aperta la vertenza, che compiva 
un primo passo verso una maggiore 
pubblicità delle operazioni bancarie, 
rivendicando le «conferenze annua
li di produzione », in 'cui le direzio
ni .degli istituti di credito avrebbero 
dovuto rendere pubblici e discutere 
con il sindacato unitario i bilanci 
e tutti i dati della gestione azien
dare. 

Questa rivendicazione, pur par
ziale, ed ancora segnata da una vi
sione aziendalistica, è stata cancel
lata dalla piattaforma per l'opposi
zione intransigente attuata dalla 
CISL, dietro cui premeva il padro
nato b,ancario. , 

Rendere pubblica e trasparente la 
intera rete delle attività bancarie, 
c'onferire alle organizzazioni dei la
voratori il ·diritto di ispezione sul
l'intel'mediazione finanziaria che è 
problema di interesse nazionale (pe
raltro la maggior parte delle banche 
sono di proprietà totale o maggiori
taria dello stato), aprire al controllo 
dei lavoratori le riunioni del CICR 
(Comitato interministeriale per il 
Credito e il Risparmio), sono le pre
messe per attuare una radicale ri
forma del sistema bancario che arri
vi ad una nuova legge bancaria che 
sostituisca quella del '36 (attual
mente in vigore con le modifiche 
~pportate nel '46-'47), che ha sancito' 
la centralizzazione corporativa del 
credito e garantito la continuità di 
questa istituzione dal regime fasci
sta a quello democristiano. 

n governo di sinistra e l'alleanza -atlantica 

a 
Come' cominciare 

buttare fuori la 'NATO 
« Fuori l'Italia dalla NATO »: questo obiettivo che' ci impegnamo con forza 

a portare avanti nella prossima fase politica, così come è stato elemento cen
trale della nostra concezione politica da sempre, una volta era anche accettato 
dal PCI che nella NATO riconosceva uno dei principali strumenti di oppressio
ne dell'imperialismo americano. Poi il PCI lo ,abbandonò, ma lo lasciò ai suoi 
giovani, alla FGCL Ora lo hanno abbandonato tutti e due, considerandolo non , 
solo irrealizzabile, ma anche sbagliato_ L'obiettivo dell'uscita dalla NATO deve 
essere centrale per garantire l'indipendenza, la neutralità e la sicurezza dell' 
Italia. E ci sono obiettivi che sono perseguibili da subito, obiettivi che 
sono condivisi dalla stragrande maggioranza def popolo italiano e che 'possono 
eS!iere ,praticati da un governo di sinistra_ ' 

In primo luogo noi chiediamo che uno dei primi provvedimenti legislativi 
che un governo di sinistra deve prendere sia la pubblicizzazione di tutti i rap
porti tra lo stato italiano; le forze armate italiane e la NATO, la denuncia 
dei trattati' segreti, la fine di ogni filo diretto di comando fra NATO' e nostre 
forze armate. Cioè che tutto quanto riguarda questa materia sia sottoposto al 
controllo popolare in primo luogo con la discussione pubblica in parlamento_ 
E' un obiettivo esplicito del movimento dei l?oldati democratici che sanno 
ed hanno denunciato gli allarmi antioperai in occasione dello sciopero genera
le del 25 marzo e ora ultimamente in occasione dell'uccisione di Genova_ 

In secondo luogo chiediamo da subito una revisione delle « servitù mili
tari ", cioè dell'assoggettamento di intere zone e regioni al comando miÌitare 
NATO, come ap esempio il Friuli e la Sardegna. 

Abbiamo visto quanto queste servitù pesino ed opprimano gli abitanti di 
queste regioni; lo abbiamo visto specialmente in Friuli in occasione del terre
moto; rendere noti gli accordi sulle s~rvitù e sottoporli a revisione sotto Il 
controllo del parlamento è un primo obiettivo non solo per riportare in queste 
regioni il governo alle autorità civili, ma anche per combattere i preparativi di 
guerra che la NATO apertamente conduce nel nostro paese a danno della pace 
in tutto il Mediterraneo; in Friuli preparando piani di aggressione, anche con 
mezzi nucleari, contro la Jugoslavia, l'area ,mediterranea come ha dimostrato 
l'uso delle basi aeree nell'aggressione al popolo vietnamita; in Sardegna dive
nuto un punto di appoggio per le unità nucleari della flotta americana. 

In terzo luogo chiediamo che il prossimo parlamento discuta subito pub
,blicamente i finanziamenti chiesti, e già in parte concessi, per la ristruttura
zione delle tre armi. 

LonA CONTIN'UA - 5 

,(5) Controllo operaio • • e crISI 
della finanza pubblica 

_ La crisi della pubblica ammmi
strazione ed il dissesto della fin::m
za pubblica, èhe la crisi della DC 
lascerà in eredità al possibile su
bentro delle sinistre al govérno, è · 
un'altro terreno decisivo su cui si 
misura -la questione degli ' strumenti 
di governo. 

Qui è più che altrove evidente la 
natura velleitaria e suicicla della li-

'nea dell'efficienza tecnocratica che il 
PCI ha preso in prestito dal PRI: ta
glio dei ramì secchi, taglio della 
spesa -corr~nte, centralizzazione dglla 
leva fiscale (l'Anagrafe tributaria di 
Visentini). 

Si prendono a modello la Germa
nia o l-'Inghilten:a, in cui i p'rovve
dimenti . di spesa decisi dal governo 
han~o attuaziòne immediata (men, 
tre da noi i soldi ristagnano nelle 
banche per anni «producendo» in
teressi e indirizzandosi verso l'este
ro, Senza tradursi in spese concrete), 
si rivendica un ' «risanamento}) 
!ecnocratico ' della finanza pubblica 
ed 'una riforma efficientistica della 
Pubblica Amministrazione. 

'i Anche su questo terreno lo scon
tro di classe è ad un bivio. «Risa
nare ); la finanza pubblica dal punto 
di vista degli interessi proletari, si
gnifica imporre il controllo proleta
rio sugli accertamenti fiscali (tra-
sferendone la competenza agli enti 
locali) organizzando la denuncia po
polare dell'evasione fiscale, significa 
tassare subito i profitti delle Ban
che (3.000 miliardi nel '75 non sotto
posti a prelievo fiscale), delle Im
mobiliari, delle grandi corporazioni 
professionali, imporre una tassa 
straordinaria sul Patrimonio, ridur
re drasticamente !'imposizione indi- , 
retta a vantaggio di quella diret
ta e progressiva: partire da qui 
per una riforma del fisco dal punto 
di .vista degli interessi del prole
tariato. 

La fase del governo delle sinistre 
deve vedere svilupparsi questa lotta ' 
per « riforme » istituzionali dal pun
to di vi,sta di classe, che non hanno 

niente più a che vedere col riformi
smo «storico » dei partiti della si
nistra, che aveva il suo cuore nel 
culto dirigistico della stanza dei 
bottoni, ma intendono scardinare le 
basi stesse del 'dirigismo, per piegare 
gli apparati istituzionali all'ingresso 
del controllo operaio e popolare. 

Consolidamento del debito pubbli
co, moratoria dei debiti della finan
za locale verso le banche, taglio 
degli stipendi dei superburocrati e 
delle pensioni d'oro, taglio delle 
spese di rappresentanza, sono misu
re inseparabili dalla epurazione dra
stica del personale politico e fa
scista implicato nelle centinaia di 
episodi di corruzione, negli scanda
li di regime, nel foraggiamento del
le clientele: si calcola che la grande 
burocrazia che ha dominato negli 
anni del regime democristiano i ver
tici degli apparati pubblicI, del pa
rastato, delle partecipazioni statali, 
degli enti di gestione, non arriva al
le 2.000 persone. Partire con l'epu
razione e con. misure esemplari im
mediate -contro i primi personaggi 
già noti ed individuati, ed estende
re, con il diritto di veto alle assem
blee operaie ed alle organizzazioni 
di massa dei lavoratori sulle nomine 
dei dirigenti pubblici, il « risana
mento » dei pubblici apparati dal 
punto di vista di classe, sono le con
dizioni perché un governo delle si
nistre affronti in termini sostanziali 
la questione del dissesto degli « stru
menti» di politica economica eredi
tati dal regime DC. 

Di ben altro si tratta, nella crisi 
politica italiana, che di assumere 
miserabili modelli di «razionalizza
zione » (come mostra ancora di pre
ferire, il PCl nel suo programma 
elettorale), ed i compagni della si: 

. nistra rivoluzionaria devono chiari
re questi termini del problema, ben 
al di là di formulazioni ancora ge
neriche ed ambigue del tipo di 
quella che parlano un governo che 
Sia «stimolato » dalle iniziative di 
movimento. 

La dedizione del PCI verso quella 
cOJ1porazione cruciale del potere fi
nanziario che è la Banca <;l'Italia (la 
cui continuità e centralità' istituzio-' 
naIe è stata al centro della relazio
ne del governatore Baffi di quest' 
anno), ·ri'Propone i ' peggiori miti 
ddl' efficientismo tecÌlOcratico. 

Dall'altra parte sta la linea dell' 
abolizione del segreto , bancario cOc 

lIle .$h~ay~ di .volta .per la rottura 
della funzione antiproletaria delle 
banche, e del controllo proletario 
sul credito per la praticabilità di 
provvedimenti vincolanti sulla desti
nazione .del credito: è velleitario ri
vendicare che il credito venga «fi
nalizzato allo sviluppo deH'occupa- _ 
zione » al di fuori c;li questo scontro 
sos~anziaIe per la rottura dei mec
canismi interni della separatezza 
privata e antiproletaria del sistema 

E' noto che !'industria italiana 
funziona , con soldi presi a p~estito 
per più della metà dei propri fondi 
liquidi, e che gli istituti di credito 
speciale (Credito Fondiario, Medio
banca, ICIPU, IMI), fanno la parte. 

,da leone nella gestione del credito 
agevolato e dei fondi ,per la ricon-
versione industriale: senza rivedere 
i compiti istituzionali del sistema 
bancario, e porlo sotto stretto con
trollo delle organizzazioni dei lavo
ratori, inoIte rivendicazioni sulla di
fesa dei posti di lavoro, sull'aumen
to dell'occupazione, sulla riconver
sione, sono ' destinate a rimanere 
vane. 

Un 'governo ,di "saggi" e di ','esperti"? 
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bancario. x 
Funghe di capitali, evasioni fisca-

Questi sono solo pochi esempi di 
come, all'interno di uno strumento 
decisivo deUa politica economica 
del governo, il sistema creditizio, 
passa e passerà sempre più violente
mente la lotta di classe e lo scontro 
tra controllo proletario e separatez
za privata deU'istituzione. 

Il governo di sinistra e l'epurazione 

I dirigenti ," incompatibili" 
'con ' la . classe ,operaia 

In, questo paese dove . qualsiasi 
rivendicazione che viene fatta dagli 
operai o dai disoccupati, viene su
bito bollata come «incompatibi
le», in cui quando gli operai chie
dono salario si dice che mandano 
in rovina l'economia nazionale, 
molti dei massimi dirigenti del
l'industria pubblica sono ladri, 
qualche volta anche confessi, truf
fatori del fisco, speculatori, addi
rittura individui che giimgono a di
struggere 'impianti delle fabbriche 
o beni prodotti dagli operai per 
conservare il loro potere_ Abbiamo 
visto lo scorso inverno dirigenti 
della Montedison di Cefis arrivare 
alla Montefibre di Pallanza, in Pie
monte e sabotare gli bnpianti per
ché Cefis aveva deciso che quella 
fabbJjca non doveva più funziona
re. Abbiamo visto uno dei più 
alti dirigenti dell'industria di stato, 
Camillo Crociani della Firuneccani
ca fuggire all'estero per sfuggire 
alla galera: e Cfociani era un re
pubblichino di Salò, arnico dei de
mocristiani_ Abbiamo visto il pre
sidente dell'Alfa Romeo Cortesi im
Pegnato notte e giorno a calun
niare ,gli operai, abbiamo visto i 
dirigenti dell'AlMA ordinare la di
struzione di tonnellate di frutta 
per tenere alti i prezzi e favorire 
le multinazionali alImentari_ Sono 
nemici conosciuti dalla classe ope,
raia, sono i frutti del regime demo-

cristiano che regalano a se stessi 
i miliardi e agli operai i licenzia
menti. Uno dei primi compiti del 
governo di sinistra deve essere 
quello di epurare questi individui, 
togliere loro qualsiasi carica; la no
mina dei dirigenti dell'industria di 
stato deve essere resa pubblica ed 
essere messa sotto il· controllo 
delle organizzazioni opèraie. 

.- Gli operai devono avere il diritto 
di porre il veto alle nomine di per
sonaggi di cui si conosce il passato 
e il presente di speculazione e di 
asservimento al regime democri
stiano. Con un govérno di sinistra 
si deve imporre che siano resi pub
blici gli stipendi, le tasse, le liqui
dazioni dei dirigenti dell'industria 
di stato e dei dirigenti nel pubbli
co impiego. Questa è l'unica garan
zia di un reale superamento e di
struzione della corruzione, delle 
scelte economiche contrarie agli in
teressi di tutto il popolo. Sono que
ste le « incompatibilità» che hanno 
gli operai. Il PCI propone un patto 
di emergenza nazionale, in primo 
'luogo con la DC che accetta tutte 
le scelte e tutti gli uomini che Ii- . 
nora hanno condotto in questo mo
do l'economia. Il movimento di 
classe deve bnporre, anche a par
tire dall'epurazione il cambiamento 
radicale delle scelte economiche nel 
nostro paese. 

Come sempre, ad ogni scadenza 
elettorale, anche quest'anno nelle 
settimane che precedono le elezion.i, 
gli «intellettuali» sono entrati mas
sicciamente in scena con dichiarazio
ni di voto, appelli" interviste e inizia
tIve varie ' a portare il peso del loro 
riconosciuto prestigio e della loro 
consolidata influenza nella competi
zione elettorale. Bisogna dire, in mi
sura preponderante, in favore del par
titi della sinistr.a; segno anche que
sto, e non dei meno rilevanti, ' della 

~ disgregazione del regime trentennale 
che ha dominato in Italia, urÌa disgre
gazione e una degradaZione che non 
è soltanto politica, economica, istitu
zionqle, ma è anche in pari misura 
sociale e culturale, come abbiamo ri
levato più volte, 

Gli «intellettuali" sembrano oggi 
particolarmente attratti dal disegno ri
formist·ico che porta avanti il partito . 
revisionista. Impegnati per anni e an
che decenni - i migliori e i più com
battivi tm essi - a contrastare l'oscu
rantismo del/'ideologia clerico-fase-i
sta, dominante nella fase della guerra 
fredda, ma sopravissuta a quella fase 
e sconfitta definitivamente soltanto 
col , referendum sul divorzio di due 
anni fa, essi tendono a vedere nel 
«piano di risanamento del capitaI i
smo e della società» a cui si riduce 
sostanzialmente oggi la strategia del 
PCI, un'eccezionale opportunità ' per 
un rinnovato impegno e per un poten
ziamento dei loro ruoli in un paese 
oramai sicuramente avviato verso 
una gestione politica più moderna e 
« illuminata» e verso un assetto più 
laico, meno provinciale. E' una ten
denza d'altronde che non ha preso 
avvio soltanto con quèsta campagna 
elettorale o con /'inserimento nelle 
liste dei partiti di sinistra di nume- . 
rosi e affermati « esperti", indipen
denti o meno. Da tempo folte schiere 
di economisti, sociologhi, giuristi, isti
tuzionalisti, storici .ecc. sono stati con
vogliati a dIscutere, confrontare, met
tere a punto programmi e progetti più 
o meno elaborati e originali di « nuo
vi mQdi» di produrre, di governare, 
di insegnare, di amministrare, di com
merciare, di stampare moneta, di cu
rare le malattie, di , andare a scuola, 
di cantare, di scrivere la storia. 

Noi non abbiamo alcuna particolare 
avversione pregiudiziale verso questo 
fervore attivistico che sta coinvolgen
do in questa fase di trapasso di regi
me gli strati intellettuali più presti-_ 
giosi del nostro paese sotto la pres
sione della . profonda e globale crisi 
che sta sconvolgendo la società italia
na. E' dopotutto questa che stiamo vi
vendo 'una resa dei conti generaliz-

iata in cui è bene che tutti escano 
fuori a dire la loro, a parlare chiaro, 
ad assumersi pubblicamente respon
sabilità. 

Quello che ci allarma è semmai ' il 
contrario: e cioè che questa entrata 
degli intellettuali sulla scena politica 
avvenga ancora troppo poco, che la di
scussione e il confronto siano ancora 
troppo limitati, che il dibattito si svol
ga ancora troppo in ambienti chiusi, in 
canali prede terminati, in cenacoli ri
servati agli « esperti " . Quello che ci 
preoccupa è semmai il fatto che l'usci
ta massiccia degli « intellettuali» da 
posizioni di indifferenza, diffidenza, ri
serbo o neutralità rispetto alla politi
ca non avvenga attraverso un rime
scolamento complessivo delle carte, 
una sorta di quella che fu in Cina 
negli anni c.inquanta la campagna ~ dei 
cento fiori e delle cento scuole ", con 
cui gli intellettuali vecchi e nuovi, 
conservatori e progressisti uscirono 
allo scoperto e si misurarono, oltre 
che tra di loro, con /'intera società e 
le altre classi sociali. 

Quello che noi infine consideriamo 
un fatto da contrastare e combattere 
è il trasferimento, che fin da oggi si 
preconfigura, di un blocco di forze 
intellettuali da una posizione di su
béflternità più o meno esplicita e di
chiarata rispf'!tto al vecchio regime 
che sta naufragando, a una posizione 
equivalente di subalternità nei con
fronti di ql;lello che uscirà dalle eIe
zioni del 20 giugno, a prescindere dal 
fatto che sia un regime di « coalizione 
nazionale ", di «compromesso stori
co" o di governo delle sinistre. Sia 
comunque ben chiaro che il governo 
delle sinjstre per cui noi ci bàttiamo , 
non dovrà essere un governo di saggi 
e di esperti, chiamati non si sa bene 
per quale particolare investitura o vo
cazione, a svolgere un ruolo di in
terpreti, mediatori e salvatori della 
società italiana e delle sue contrad
dizioni. Non è certo nel rilancio di 
una nuova concezione corporativa del
la società, in cui agli intellettuali GO

me classe sia riservato un ruolo' ac
cresciuto e potenziato, non è certo 
nell'accentuazione della divisione ca
pitalistica del lavoro, della «grande 
differenza» tra lavoro intellettuale e 
lavoro manuale, che gli -intellettuali, 
questo «grosso corpo con due pic
cole ali ", secondo la definizione di 
Mao, potranno trovare una nuova via 
di impegno politico e culturale. 

Questa concezione elitaria del la .. 
voro intellettuale è già d'altronde nau
fragata insieme con gli altri pezzi e 
rottami di questa società capitalistica 
in decomposizione, e gli intellettuali 

stessi, le grandi folle di intellettuali 
prodotte dalla scuola e dalle univer
sità di massa sono ogg,; mescolate e 
confuse còn gli altri proletari e insie
me con loro partecipano già da tem- ' 
po alla lotta politica e al movimento 
d'i massa: tra i disoécupati in primo 
luogo, di cui i laureati, i diplomati e 
i lavoratori studenti non costituiscono 
certo una piccola minoranza; nel mo
vimento dei lavoratori precari, avven
tizi e giornalieri in cui la quota degli 
intellettuali tende progressivamente a 
crescere; nef.movimento dei senzaca
sa, dell'autoriduzione, della lotta con· 
tro il carovita e in tutte le molteplici 
forme in cui si manifesta oggi la for
zà delle -masse proletarie e in cui 
esse esprimono le loro rivendicazioni 
e la loro volontà di un mutamento ra
dicale nella vita politica, nell'organiz
zazione sociale e culturale. 

Non pretendiamo certo che tutti i 
problemi del « lavoro intellettuale» o 
della « condizione degli ihtellettuali " 
possano essere affrontati e risolti sol
tanto sulla base della rilevazione di 
Un processo reale di proletarizazione 
di questo strato scfciale. Nella grande 
categoria' dei « bisogni proletari" che 
si è affer.mata con forza nel movi- ' 
mento di massa di questi ultimi anni 

e che proponiamo c'ome fase di un 
programma governativo delle sinistre, 
occorrerà ancora distJnguere, anafiz
z?re, approfondire, rilevare anche con
traddizioni latenti ed esplicite, divi
sioni reali, Sappiamo anche che la 
«questione degli intellettuali» non 
può trovare una facile e semplicistica 
soluzione ,non soltanto in una società 
capitalistica, ma anche in una società 
già da tempo .avviata sulla via della 
transizione come quella cinese, i~ cui 
lo scontro politico si è an~cora recen
temente riaccesò proprio a partire 
dalle università e dalla contraddizione 
oggettiva tra <c esperto» e «rosso ". 
Su questi problemi da noi la discus
sione non è éhe all'tnizio, anche se 
molte rotture sono state consumate 
a partire dal '68 con le lotte operaie 
e studentesèhe e nel movimento de-

. gli u/t.imi anni. Dopo il 20 giugno e 
nella situazione ch'e uscirà da queste 
elezioni, nelle lotte che riprenderanno 
e investiranno nuove sfere della vita 
€,ociale, anche gli intellettuali dovran~ 
00 misurarsi su terreni più avanzati, 
rimettendo in discussione i propri ruo
li tradizionali e affrontando, insieme 
con gli altri proletari, la trasformazio
ne «culturale" della società. 

La-direttiva ·di Mao 
del 7 maggio 1966 

L'esercito popolare di liberazione deve essere una grande scuola. In 
questa scuola, il nostro esercito deve studiare politica e questioni militari. 
elevare il suo 1ivello di istruzi.one, ed anche impegnarsi nell'agri'coltura e in 
attivi~à collaterali, onganizzare aziende di piccole e medie dimçnsioni .per 
fabbra:are prodotti che coprano i suoi bisogni o -vengano scambiati con lo 
stato contro valori equivalenti. II nostro esercito deve anche fare lavoro di 
massa e partecipare al movimento di educazione socialista nelle fabbriche 
e nei villaggi. Quando il movimento di educazione socialista sarà finito, dovrà 
sempre trovare da fare lavoro di massa in modo da stare sempre immerso 
nelle masse. Il nostro eseroito deve anche essere sempre pronto a partecipare 
alle lotte di c,ritica e attaoco alla borghesia nella rivoluzione culturale ... 

Anche se soprattutto impegnati nell'attività industriale, gli operai devono 
anche studiare re questioni militari e la politica ed elevare il 10ro livello di 
istruzione. Anch'essi devono lavorare nel movimento <Ii educazione socialista 
e c,riticare e ripudiare la borghesia. Dove le 'Cùndizioni lo permettono, anch' 
essI devono occuparsi di agricoltura e di attività ausiliarie, come avviene l'I(!i 
campi 'Petrolifero! d TachiIJg. 

Anche se soprattutto impegnati nella produzione agricola (inclusi, i lavori 
for~s!ali, l'allevarIlE;nto del bestiame. le attività ausiliarie e la pesca) i con

-tadml n~lle comUnI devono stt,tdiare nello stesso tempo le questioni militari 
e la polItica ed elevare il 10m livello di istruzione, Quando le condizioni lo 
permettono essj devono anche organizzare piccole fabbriche. Anch'essi devono 
criticare e rìpudiare la borghesia. 
, ~e ste~se cose .vanno bene per gli studenti. Se il loro compito principale 
e di studiare, essI devono aTK:he imparare altre cose, e cioè non devono 
soltanto apprendere conoscenze libresche, devono anche studiare la produzio
ne industriale, la produz,ione agricola e le questioni militari. Anch'essi devono 
cntlcare e ripudiare la borghesia. La durata della 'Scuola deve essere abbre
viata, l'istruzione deve essere rivoluzionata e l'egemonia sulle nostre scuole 
.e università' degli intellettuali borghesi non deve essere 'più tollerata. 

, Dove le condizioui lo permettono, coloro che lavorano nel commercio 
nei servizi, negli apparati ,del partito e del governo devono fare le stesse cose: 
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Al compagno Alexander 

Langer, direttore del na
stro giornale e membro 
della Commissione Inter
nazionale di Lotta Conti
nua, candidato alla Came
ra nella circoscrizione 
Trento-Bolzano, abbiamo 
rivolto alcune domande sul 
problema della politica e
stera di un governo di si
nistra_ 

E' secondo te possibi
le un programma prole
tario che comprenda an
che la politica estera? 

-
lo credo che non sia so-

lamente possibile, ma che 
sia indispensabile_ Per la 
sinistra italiana, e in parti
colare per i rivoluzionari, 
vi sono a questo proposi
to due possibili errori, da 
cui occorre guardarsi. Il 
primo è quello, tipico dei 
revisionisti, di un «rea' 
lismo » . che scamb;ia la 
realtà presente per la uni
ca realtà possibile, che, 
cioè, affronta il problema 
dei cosiddetti «vincoli in
ternazionaii » a partire non 
solo dall'accettazione dell' 
attuale modo di produzio
ne, ma considerando so
stanzialmente immutabili 
gli attuali equilibri intero 

· nazionali: è una linea, ol
tre che radicalmente con
trari,a ai bisogni del proleta
riato, anche non realisti
ca, come tutte le posizio
ni conservatrici, in quan
to ignora, o addirittura 
pretende di esorcizzare, gli 
squilibri e i profondi mu
tamenti dell'" ordine inter
nazionale» legati alla crisi 
dell'imperialismo USA_ 

L'altro pericolo, da cui 
pure occorre guardarsi, è 
q uello di ignorare l'esi
stenza di «vincoli» (che 
sOnO poi il diretto risulta
to della condizione di as
servimento dell'economia i
tali<}na), per limitarsi ad 
enunciare solo punti di 
principio. Una posizione 
del genere significa di fat
to negare che il proleta
riato ' italiano possa esse
re forza di governo; per
ché nessun programma 
proletario è, oltre che com
pleto, praticabile, senza un 
concreto progetto interna
zionale. 

Quali pensi che dovreb
bero essere le prime mi
sure di un governo di si· 
nistra in relazione all'at· 
tuale collocazione interna· 
zionale della Italia (CEE, 
«area occidentale ", rap
porti con l paesi dell'area 
di intluenza dell'URSS)? 

L'attuale collocazione in· 
ternazionale dell'Italia è 
quella di un anello (<< l' 
anello debole ») della ca
tena imperialistica: paese 

· soggetto a rapina da par-
· te dell 'imperialismo USA 

e delle «aree forti» d'Eu
ropa, fonte di manodope' 
ra a buon mercato, ma, al 
tempo stesso, settimo pae
se industrializzato del mon
do, centrale di alcune im
portanti compagnie multi
nazionali, paese-rapinatore 
esso stesso nei confronti 
del «terzo mondo »; è, in· 
fine, un paese con la clas
se operaia e il proletaria
to più forti del «mondo oc
cidentale». Queste sono 
differenze rilevanti rispet
to ad es. al Cile, o allo 
stesso Portogallo: questa 
collocazione internaziona
le dà indubbiamente all' 
imperialismo alcuni spe
ciali strumenti di intero 
vento e «destabilizzazione», 
ma darebbe anche ad un 
governo italiano che fos
se deciso a perseguire una 
politica di reale indipen
denza, strumenti contrat
tuali assai superiori: né 
gli USA né la Germania 
possono permettersi, tan
to meno in questa fase di 
crisi, di «sacrificare» l' 
economia ed il mercato i
taliani, come furono sa
crificati l'economia e il 
mercato cileni. 
mercato cileno (il col
po di stato in Cile, 
la distruzione economica 
di questo paese, almeno 
per un certo numero di 
anni). 

Occorre anche chiarire 
quale deve essere iI qua
dro strategico in cui un 
governo di sinistra dovrà 
inserire le sue. misure: da 
un lato stabilire le miglio
ri possibili condizioni in
ternazionali in cui possa 
svolgersi quella crescita 
del potere popolare che è 
alla base di un'autentica 
rivoluzione socialista - e 
la prima di tali condizio
ni è la totale indipenden
za nazionale -; dall'altro 
metterci in condizione di 
esaltare le contraddizioni 
dell'ordine imperialistico 
e socialimperialistico in 
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a al OD I, 
(6) Le' misure immediate 

per l'emergenza ,dei proletari 
Tra gli strumenti ed i contenuti 

di classe che dovranno caratterizza
re già dai suoi primi passi il go
verno delle sinistre c'è uno stretto 
rapporto. 

italiana (premi per l'abbattimej 
dei capi, etc.). 

I magazzini dell'AlMA e della 
derconsorzi devono essere aperti 
l'ispezioen delle suddette strutt 
di base e dev'essere sospeso ogni 
tervento di distruzione delle «eq 
denze» ortofrutticole. Devono I 
sere aperti i primi spacci comu~ 
che garantiscano i rifornimenti 
prezzo politico. 

, 
a are 

Già all'indomani del 20 giugno, 
le aspettative delle masse' che .avran
no imposto con ]a lotta e con il 
voto la cacciata della DC, non do
vranno essere frustrate e deluse co
me è avvenuto dopo il 15 giugno. 

Sono necessarie alcune prime mi
sure di emergenza, che attuino una 
difesa immediata dei redditi e del
l'occupazione proletaria contro il 
precipitare' del carovita e .dei li
cenziamenti, e dimostrino alle lar
ghe masse che in Italia le cose 
cambiano davvero, che si comincia 
a regolare i conti con i fascisti, ' i 
caporioni democristi<~ni, gli ameri
·cani. 

Quali misure. dovrà prendere un governo di 
per far fronte al boicottaggio . imperialista? 

sinistra 
Quale 
Terzo spazio si dovrà conquistare nell' Europa e nel 

Mondo? Quale linea dovrà seguire nei confronti dei 
blocchi? Abbiamo rivolto queste domande al compagno 
Alex Langer, direttore. del nostro giornale 

compagni vietnamiti e 

quest'area, ' di utiLiV-zare 
davvero e per intero il po
tenziale di esempio e di 
guida del proletariato ita
liano sul proletariato d~gli 
altri paesi della zona ... 

... un ruolo di «destabi
lizzazione» alla roveschia, 
insomma? 

Esattame"Ilte; deve esse
re chiaro che un processo 
rivoluzionario di medio
lungo periodo quale quello 
che può aprirsi in Italia 
non può riuscire a vince
re se rimane ·neU'isolamen
to internazionale. Questo · 
signilfica la necessità di co
gliere e seguire puntual
mente le varie fasi della 
crisi illl'perialista, per rom
pere l'accerchiamento e 
favorire le tendenze alla 
autonomia sia dagli USA 
che daU'URSS che si fan
no strada anche in altri 
paesi europei e mediterra
nei. 

Venendo, in concreto, al
le misure da prendere, oc
correranno innanzitutto 
una serie di misure difen· 
sive, rivolte cioè a pro
teggere per quanto possi- ' 
bile il processo riv9luzio· 
nario italiano dall'aggres
sione esterna. Tutti sanno 
che questa minaccia ci 
viene soprattutto «da ovest 
e da nord », cioè dagli USA 
e dalla Germania occiden
tale, Le armi che verranno 
usate, per restare sul pia
no economico e finanziario 
sono: in primo luogo, l' 
«arma alimentare", forse 
la più pesante· di tutte, poi 
il debito estero (e l'azione 
«destabilizzante» sullll lira, 
di cui abbiamo già avuto 
un assaggio), infine la stes
sa «internazionaliztazione 
del capitale", che compor
ta la presenza del capi tale 
USA in Italia e lo stretto 
coorpinamento tra le gran
di cbmpagnie italiane e le 
potenze capitalistiche. L' 
inserimento del nostro 
paese nel mercato e nella 
circolazione capitalistica 
delle merci e dei capitali 

resti dell'aggressione dell'imperialismo USA. 

sarà, cioè, usato per for
zarlo a restare in questo 
quadro. 

Le misure «difensive", 
d'altra parte, dovranno 
partire proprio da quel po
tere contrattuale a cui ac
cennavo iprima; io credo 
ad esempio, che si potrà 
e dovrà chiedere una rine
goziazione dei vincoli CEE, 
e in primo luogo del MEC 
,agricolo - usando anche 
la minaccia della uscita del 
nostro paese da questa 
struttura .internazionale 
- ; una rinegoziazione ohe 
favorisca la autosufficien
za alimentare del nostro 
paese, in stretta correla
zione con· una politica a
gricola in questa direzione 
di cui abbiamo già definito 
le linee essenziali nel no
stro programma. 

Occorrerà, inoltre, intro
durre misure rigide per il 
controllo sui movimenti di 
capitale - a cominciare 
dall'abolizione del segreto 
bancario e dalla nazionaliz
zazione di alcuni settori di 
import-export che sono tra 
i massimi nodi della fuga 
dei capitali -; occorrerà 
sganciare il nostro paese 
dalla «logica di schiera
mento» (al fianco degli 
USA e della Germania) fi
nora seguita negli organi
smi monetari e finanziari 
internazionali. 

Naturalmente, nessuna 
di queste misure puo Im
porsi senza rimettere ' in 
discussione le strutture po
litico-militari che legano il 
110stro ·paese all'imperiali
smo. 

Misure di difesa della 
sovran'ità nazionale quali 
lo scioglimento dei servi
zi segreti controllati dalle 
potenze capitaolistiche, la 
cacciata dall'Italia delle 
spie americane e tedesche 
(e sovietiche), la rimessa 
in discussione radicale de
gli accordi militari NàTO, 
devono essere strettamente 
coordinate con i provvedi
menti contro la «destabi-

!izzazione» economica, fi
nanziaria, alimentare per
seguita dall'imperialismo. 

E venendo a quelle che 
potremmo definire « misu-
re offensive »? . 

Da diversi anni, · ormai, 
noi parliamo di ·un'area 
medi terranea (nord-Afric!l, 
Medio Oriente, Europa Me
ridionale, Balcani), come 
il teatro principale di una 
strategia internavionale dei 
rivoluzionari italiani. 

Non vi è dubbio che, 
proprio mentre l'Italia va 
verso il rivolgimento di 
cui .parliamo, tutta que
sta area attraversa condi
zioni nuove. In primo luo
go, lo schieramento dei 
non-allineati, il cui peso 
economico ormai è rilevan
te, ha segnato dei passi 
avanti e delle vittorie im
portanti: basta pensare al 
fallimento del progetto di 
Kissinger Imirante a spac
care «terzo mondo ricco» 
e «quarto mondo povero >1 

(grazie soprattutto al valo
re, anc}1e esemplare delle 
vittorie dei popoli vietna
mita e angolano), al falli
mento dell'altro progetto 

'americano di rompere l' 
OPEC; al crescente presti
gio e 'Peso anche diploma
tico dei paesi che in que
sto schiera,mento rappre· 
sentano le più coerenti li
nee ant~mperialiste, come 
l'Algeria, il Mozambico. 
Scegliere questo schiera
mento come punto di rife
rimento per una nuova po
litica estera italiana è pos
sibile, sia sul piano diplO
.mat-ico che su quello eco
nomico. 

L'altra grande contrad. 
dizione che si sta aprendo 
in quest'area, la crescente 
instabilità di regimi bor
ghesi quali la Spagna, la 
Francia, lo stesso Porto
gallo, va considerata co
me elemento di grande aiu· 
to. Si tratta, qui, oltre che 
di puntare sul massimo di 

collaborazione tra le mas
se proletarie dei diversi 
paesi, anohe di sapere as· 
sumere un ruolo attivo nei 
confronti degli stessi go
verni, al livello ad esem· 
pio dei progetti di coope
razione comune con l'area 
non-allineata, ma anche al 
livello di misure protetti· 
ve concordate contro l'in· 
gerenza delle superpotenze, 
e della stessa Germania 
occidentale, 

Kissinger dice che biso
gno impedire la vittot"ia 
della sinis tra in Italia per
ché l'esempio sarebbe con
tagioso; il pcr si sta sfo
zando di garantire che . fa
rà di tutto per acconten· 
tarlo. Noi, al contrario, 
pensiamo che dimostrare 
che «il male italiano è 
.:ontagioso" è il modo mi· 
gliore per impedire all'im
perialismo americano di 
« metterci le mani addos-

- so ». 

Ma una politica di indi· 
pendenza verso l'imperiali· 
smo occidentale non avrà 
come contraccolpo inevita· 
bile, anche se indesiderato, 
la necessità di stabilire 
vincoli economici e poli. 
tici col blocco sovietico? 
L'Italia resta pur sempre 
un paese di frontiera. 

Questo è un punto su 
cui occorre il massimo di 
chiarezza. Quando noi di
ciamo che uno dei .princi
pali problemi per la rivo
luzione italiana è di Iibe
rarci dal c.ontrollo imperia
lista senza cadere sotto il 
controllo dell'URSS non si 
tratta solo di una dichia
razione di principio, al con' 
trario. Proprio a partire 
dal . sabotaggio dell'econo
mia italiana da parte delle 
potenze occidentali, il peri
colo di un'azione sociali m
perialista per portare nella 
propria orbita il nostro 
paese può uscire accen
tuato e rafforzato; l'URSS 
cioè cercherà in prima 
istanza di presentarsi co-

me una «alternativa", un 
« aiuto» di fronte al sabo· 
taggio occidentale. e settori 
borghesi, settori di uffici a
lità e burocrazia statale, 
oltre che strati proletari 
più arretrati, inclusi quel, 
li più influenzati dal revi
sionismo, potranno essere· 
attratti da una simile «al' 
ternativa ». 

Per impedire che questo 
avvenga è necessario il 
massimo di sviluppo e di 
rafforzamento dei settori 
di avanguardia del proleta' 
riato e del potere popola· 
re, la capacità di far va· 
lere tra le masse il princi' 
pio d; «contare sulle pro· 
prie forze ». E qui va det
to con molta chiarezza che 
linea filoatlantica del PCI 
non solo favorisce oggi la 
continuità della rapina .e 
del dominio imperialistico 
sul nostro paese, e la con· 
tinuità della dittatura boro 
ghese, ma" paradossalmen' 
te, avvantaggia in prospet
tiva proprio l'URSS: una 
linea che disarma le masse 
nei confronti dell'imperia
lismo, diffondendo l'idea 
che «l'Italia non può vive· 
re senza un padrone », av
vantaggia anche quell'aspi
rante padrone che punta 
ad usare, per estendere la 
propria influenza, un pro- 
prio presunto ruolo di 
« salvatore» di fronte alla 
politica di destabilizzazio
ne dell'imperialismo ame
ricano. 

'Questo non vuoI dire che 
si debba chiudere ai com' 
merci con l'Est Europeo. 
Il punto è che gli scambi 
restino diversificati, che 
cioè in nessun modo il 
commercio con il «blocco 
ori~ntale» divenga per il 
nostro paese altrettanto 
vincolante ed indispensa' 
bile quanto lo è stato' fio 
nora quello con USA e 
Europa. Ma al di là de· 
gli spazi di manovra con
tingenti per una linea di 
questo tipo, resta il fatto 
che il blocco orientale non 
sembra investito da una 
crisi paragonabile' a quel-
la dell'imperialbmo Usa ... 

Bisogna tener presente, 
come già accennavo, che 
una politica di autonomia 
e di indipendenza di un 
paese come l'Italia favori
rebbe un processo analogo 
non solo nei paesi dell'Eu
ropa occidentale, ma anche 
in quelli dell'Europa orien
tale. 

La prospettiva alla qua· 
le i rivoluzionari debbono 
guardare è quella della 
rottura del dominio di en· 
trambe le ({ superpotenze» 
sull'Europa, e di un lungo 
processo di liberazione dei 
popoli dell'una e dell'altra 
parte del continente. Que. 
sta, che oggi ancora può 
sembrare un'utopia, è in. 
vece l'unica prosipettiva 
realistica. Per sapere j'n 
ohe direzione muoversi, i 
rivoluzionari debbono ave· 
re l'audacia di guardare 
lontano. Noi non crediarrno 
affatto, come crede Ber
linguer, che i proletari po-

. lacchi, ungheresi, cecoslo
vacohi, debbano restare in 
eterno sotto il controllo 
dell'URSS, che è una po
tenza imperialista; così 
come non crediamo (a dif
ferenza di Berlinguer) che 
i proletari italiani, Sopagno-

. H, francesi non debbano e 
' non possano liberarsi dal 
dominio americano. La 
spartizione dell'Europa de

.cisa a Yalta trent'anni fa 
sulla testa dei popoli è en· 
trata in crisi, è una carni· 
cia di forza che non reg
ge più. 

Di fronte a questa crisi 
si aprono due sole alterna· 
tive: o prevarranno anco-

Innanzitutto devono essere bloc
ctiti per legge tutti i licenziamenti e 
mantenuti i livelli attuali degli or
ganici in ogni uni.tà produttiva e nel 
pubblico impiego · reintegrando auto
maticamente il turn-over ed i posti 
di lavoro che vengono meno per _ il 
pensionamento. 

Devonu essere fatte nuove assun
zioni dovunque (fabbriche, servizi, 
imprese agricole) il censimento pro
letario dei posti di lavoro ne indi
vidui la possibilità (sull'esempio 
delle disoccupate organizzate di Na
poli che si sono auto-assunte al po
Jiclinico). 

Devono essere stanziati dal gover
no due fondi straordinari per l'oc
cupazione, l'uno a disposizione del
le regioni, per l'immediata attuazio
ne di opere ' fondiarie · nelle campa
gne (irrigazione, etc.), completare 
il cerisimento delle terre incolte da 
porre a coltura, sull'esempio della 
iniziativa dei braccianti pugliesi, co
struire strutture sanitarie locali nei 
centri agricoli: si possono attivare 
500.000 posti di lavoro, dando la 
precedenza agli" emigrati che rien
trati in Italia ed ai giovani. 

Il .secondo· fondo deve essere a 
disposizione dei comuni, per l'at
tuazione immediata di opere di ri
sanamento dei centri storici, dei ser
vizi idriCi e fognari, per la costru
zione delle unità sanitarie di quar
tiere, per l'apertura dei cantieri di 
edilizia popolare. 

Deve essere stanziato dal governo 
un fondo nazionale per sostenere il 
ribasso del prezzo della pasta, del 
pane e della carne, Per la carne, sot
to il controllo dei comitati di quar
tiere, dei consigli di zona e delle 
strutture proletarie di base, deve 
essere organizzata la distribuzione 
di tessere alle famiglie per un consu
mo minimo garantito nella preve
dibile eventualità che l'imbosca
mento e l~ misure di boicottaggio 
padronale provochino fenomeni ' di 
scarsità. 

Le imprese commerciali che im
portano la carne devono essere na
zionalizzate subito e devono essere 
sospese le norme del MEC che impe
discono lo sviluppo della zootecnia 

Il governo di sinistra 
e l'antifascismo 

Uno dei 
primi compiti: 
MSI fuorilegge 

ra una volta la logica e fili 
interessi dei blocchi impe
rialisti - ed è una logica 
che porta inevitabilmente 
alla controrivoluzione- in
terna e alla gu,erra, chec· 
.:hé ne dicano gli euro re
visionisti, - o si avrà l'ini
ziod i un lungo rivolgi
mento, di una « rivoluzione 
ininterrotta », che abbrac
cerà per forza di cose an
che i paesi dell 'Est euro
peo. La ri;volta ungherese, 
la «primavera» di Praga, 
l'ottobre polacco, non ap
partengcno al passato ma 
all'avvenire: i carri armati 
rappres.entano il passato, 
ma la lotta dei popoli rap
presenta sempre il futuro. -

Da mutamenti radicali 
nell'-Europa occidentale, la 
spinta alla lotta per !'indi
pendenza nei paesi del
l'est non verrebbe scorag
giata, bensì esaltata, e tro
verebbe una direzione ,più 
ohiara che nel passato, 
una dire~one comunista. 
E' una prospettiva reale, 
ed è l'unica che interessa 
il prolmariato. In questo 
senso, noi rivoluzionari sia· 
mo i soH «europeisti» seri.,. 

Nei giorni scorsi la delegazione 
dei compagni Adriano Som, segre
tario di Lotta Continua e Lisa Foa, 
del comitato nazionale e candidata 
alla camera ha ribadito al mini
stro Cossiga la nostra posizione nei 
confronti del partito fascista di Al
mirante. Abbiamo detto che i co
mizi del MSI vanno vietati, in pri
mo luogo perché così si rispetta 
il dettato costituzionale e in secon
do luogo perché questa è la vo
lontà popolare, che il SID e i cor
pi speciali dipendenti dal ministe
ro dell'interno e della difesa siano 
sciolti. Una drastica repressione di 
qualsiasi manifestazione fascista è 
quanto il movimento di classe si 
aspetta come uno dei primi ahi 
del governo di sinistra, per venire 
così incontro alla richiesta che il 
nostro paese sia liberato dalla ver
gogna di avere un partito fascista: 
la messa fuorilegge del MSI e di 
tutte le organizzazioni fasciste, la 
confisca dei loro beni, il persegui! 
mento penale degli esponenti fa
scisti e di tutti quelli coinvolti 
nella trama eversiva di questi an
ni devono essere sanciti per legge. 
Sono richieste portate avanti da 
anni dalle organizzazioni rivoluzio
narie e che hanno già incontrato 
l'adesione di molti esponenti e 
strutture anche del PCI e del PSI. 
Accanto a queste misure legislati
ve il governo di sinistra deve favo
rire lo sviluppo e la costruzio
ne stabile dell'organiz~azione anti
fascista radicata nelle scuole, nelle 
fabbriche, nei quartieri, nelle caser
me, unico baluardo per la difesa 
della damocrazia e per la lotta 
contro le trame reazionarie. 

Gli accertamenti fiscali devono 
sere trasferiti ai comuni, che d 
no a loro volta sottostare al ce 
mento ed alla denuncia degli ev 
ri da parte dei consigli tributari 
quartiere. I comuni devono a 
mere i giovani diplomati disoccu D 
ti per l'aggiornamento proletario ~ 
censimenti tributari e catastali. 'n 

Devono essere applicate due 
poste straordinarie sui profitti b ~, 
cari del '75 (Assicurazioni com • 
se) e' sulle rendite immobiliari. 

Tutte le tariffe pubbliche dev 
essere bloccate. 

L'epurazione deve colpire i pe 
naggi del regime democristiano 
rettamente implicati negli scan 
e negli episodi di corruzione che r 
vono essere destituiti dai ver!/ 
élella pubblica amministrazione, e 

. le banche, del parastatò; delle pa Il 
cipazioni statali. e 

Il SID deve essere sciolto, il 
deve essere messo fuorilegge. 
accordi segreti stipulati con la A 
to devono essere resi di pubbl r 
dominio. 

Con questi provvedimenti d'urg a~ 
za il governo deve solo dare 
risposta immediata ed un se 
concreto alla volontà delle masse g 

farla finita col regime democris ca 
no. Ma si tratta di avviare subito tt 

trasformazioni radicali di cui a(e 
biamo parlato ' (estensione del r o 
me dei prezzi politici a tutti i gen :~~ 
di largo consumo, riforma . del c ~ 
locamento, riforma fiscale sotto AI 
controllo dei consigli tributari, a da~ 
lizione del segreto bancario e il :l~ 
va legge bancaria, nuova politi' ~ 
agraria, progressiva estensione elll 
controllo pubblico sul commer rin 
estero, piani di riconversione de f!.! 

produzione sulle proposte dei cen. 
studi universi tari sottoposti alI' 
provazione delle assemblee oper 
rinegoziazione di tutti gli accordi 
munitari, uscita dell'Italia dalla 
TO e nuova politica verso l'area 
« non allineamer1Jo", democratiz 
zione completa delle forze arma 
piani di servizi sociali urbani 
agricoli per il raggiungimento de a 
piena occupazione ed il soddisfa e 
mento dei bisogni sociali delle m 
se, in particolare per la sociali 
zione del lavoro domestico, la sa 
tà, le strutture associative dei 
vani ». 

Le masse popolari e l'iniziati 
dei rivoluzionari hanno la forza 
imporre al primo · governo di s' 
stra iù Italia di muoversi in q 
sta direzione, di rispettare la voI 
tà popolare ' che può essere la s 
fonte , di legittimazione rivo]uzio 
ria. 

Ma il programma di lotta dei 
voluzionari non 'può essere esau . 
dal programma del governo, e l' 
tonomia dei movimenti di massa e 
partire da quello degli operai per 
riduzione dell'orario e per l'esp 
prio delle fabbriche, a quello di 
berazione della donna per un ro era 
sciamento della concezione borg nte! 
se dei ruoli sociali e dei rappO li i 
interpersonali, _è « più grande» cl 
J!ambito e della fase che può es 
re percorsa da un governo delle 
nistre nel quadro capitalistico, e r 
via al supèramento defiriitivo de 
attuali rapporti .di produzione e 
ciali, per la vittoria completa 
potere proletario e la costruzio, 
della società comunista. 

VOTA 
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:cu Da più (!arti gli a~olo.' 
. ti del szstema capI tall
[O ico vanno parlando ' pur 

ti infine cautele, viste 
molte cantonate prese 

l r~cente passato, di ri' 
b esa della produzione in' 

hl striale. Si tratta di ac· 
editare, in prossimità 
/la scadenza elettorale, 
'immagine del sistema 
/l'impresa, e quindi de· 
i imprenditori come so· 
anzialmente dotato di 
'esaurihile energia e vi
lità, nonostante le ' e· 

le rmi difficoltà attraversa' 
, pronto a sfruttare a

er 'Imente e spregiudicata-
ente l'occasiOne offerta 

Da Ila massiccia svalutazio
, e della lira e dal vertigi

so procedere dell'infla· 
'one Questo non vuoi di

che si abbandonino i 
il assici toni terroristici. 

Anzi si tratta proprio, 
bI er i propagandisti della 

orghesia , di levare severi 
oniti ai sindacati e ai 
rtiti della sinistra per
é si metta sotto control· 

l'inflazione, attaccando 
scala mobile, e con il 

glia della spesa pubbli' 
" o meglio la sua modi-
s cazione che favorisca , di. 

to ttamente le industrie pri
ate con crediti fondi e 

r omm,ess~, e ~oprattutt.o 
erche SI lasCI mano li· 

en era agli imprenditori nel
fabbriche, 

O Altrimenti, si affrettano 
a d aggiungere ,esponenti 

randi e piccoli della Con
TI ndustria, « non facciamo
iti' illusioni »; l'incremenlo 

ella produzione industria-
del , 6 per cento nel 

er rimo trimestre del 76, per 
nsoli'darsi e crescere 

en bisogno ancora di tan
. sacrifici per gli operai 

di un governo stabile 
'l'~ .e segua docilmente le 
l rrettlve padronali. 

j 

I Ma su cosa si è fonda
, in realtà, questa ri
esa di cui tam.to si par
? 

pesante 
supersfrutta

mento 
a Sulla ristrutturazione sel
g' aggia che ha ' portato al

perdita di 350.000 posti 
ell'industria, ad un au

i ti ento di circa 20 milio
i di ore di cassa inte
razione nel primo trime- . 
tre del 76, mentre è pro
eguita tumultuosamente 

politica del decentra
ento produttivo, del ri
so al lavoro in appal
e a domicilio. Peggiorac 

ento delle condizioni di 
oro nelle fabbriche, au

ento degli straordinari e 
~l doppio lavoro sotto il 
catto del vertiginoso au
ento del costo della vi-

a, condanna al lavoro ne
o sottopagato, ed espo' 
t? alla nocività più be
t~a!e per centinaia di mi
lrara di giovani donne 0-
erai licenziati e a cassa 
tegrazione: \ questi sono 

1r .ingredienti della ripre· 
a Industriale. Il tutto so· 
tenuto da massicce dosi 
I •• droga pesante» costi· 
UUa dalla continua svalu· 
azione della lira che, men° 

e re perm'ette nell'immedia· 
o di sfruttare la maggior 
ol'lCorrenzialità dei nostri 
ezzi sui mercati s tra-

nieri, prepara una ricadu· 
ta ancora più pesante di 
quellé fino ad oggi cono
sciute. Appena infatti si 
sono avuti i primi sinto
mi di ripresa la bilancia 
dei pagamenti ha avuto 
un tracollo senza p/'ece
denti accumulando nel so- · 
lo primo trimestre del 76 
il disavanzo record di 
1.426 miliardi (più che in 
tutto il '75!) a cui si ag
giungono ora i 700 di apri
le, Cosa è successo? 

Mentre la ripresa in at· 
to nei principali 'paesi ca
pitalistici dalla Germania 
agli USA · ha provocato un 
rialzo tlei prezzi' delle ma
terie prime, la svalutazio
ne della lira risp.etto al 
dollaro ha fatto sì che glI 
acquisti all'estero di mll'
terie prime e di semila
vorati" (e la tumultuosa fu- ' 
ga dei capitali), indispen
sabili sia per ricostituire 
le scorte sia per far fron' 
te alle maggiori richieste 
del mercato nazionale ed 
internazionale, facessero 
precipitare la bilancia dei 
pagamenti. Questo oltre a 
significare un ulteriore 
'passo in avanti verso un 
sempre maggiore condizio' ' 
namento dei paesi imperia
listi più forti nei nostn 
confronii, ha prodotto u
na ripresa dell'inflazione 
vertiginosa con progres
sioni da periodo bellico 
del 2·3 per cento al mese 
facendo prevedere un au
mento complessivo del 30 
40 per cento ' n'eU'anno. 

Meno o"ccupati, sfruttatt 
di più; questo è il pro
gramma dei padroni che 
per farlo passare non esi
tano a utilizzare , tutte le 
forme di terrorismo e di 
ricatto, economico, politi· 
co e militare ' puntando a. 
piegare ulteriormente ai 
propri disegni i sindacati 
e i partiti riformis ti e re· 
visionsti, e a prede t ermi
nare gli esiti delle elezio
ni del 20 giugno. 

di 
Una tregua 
cui gli operai 

non sentono 
iii bisogno 

La tregua elettorale pro
clamata dalle confederazio· 
ni, con la decisione dt 
proseguire comunque le 
trattative per i contratti 
ancora aperti, è esempla
re del livello di subordi
nazione e di complicità 
raggiunto dai vertici revi
sionisti nella ricerca affan· 
nosa di un compromesso 
con gli industri'ali e i loro 
partiti. 

Mentre si sottrae agli o
perai la scadenza contrat· 
tuale, si V/llnno a definire 
ipotesi di accordo comple
tamente ribaltate rispetto 
alle esigenze operaie di di· 
fesa ed estensione dell'oc
cupazione, di controllo sul
l'organizzazione de-lla pro· 
duzione, di deciso miglio
ramento salariale. La boz· 
za d'accordo sottoscritta 
all'inizio del mese per gli 
autoferrotranvieri è un e· 
sempio Clamoroso, Dopo 6 
ore di sciopero in omag, 
gio al principio suicida del
l'«autoregolamenlazione», i 
sindacati hanno il corag
gio di presentare alla clas-

Rappresentanti di lista 
Fino a venerdì i delegati rappresentanti di De

mOCrazia Proletaria hanno tempo per presentare 
la lista dei rappresentanti di lista per ogni sezio
ne elettorale, al segretario del Comune. 

I rappresentanti di lista hanno diritto di assiste
re a tutte le operazioni del.J.'Ufficlo elettorale, se
dendo al tavolo dell'ufficio stesso o in prossimità 
Illa sempre in luogo che gli permetta di seguire 
le operazioni elettorali. Può fare inserire succinta
mente a verbale eventuali dichiarazioni. 

E' ç-lolto importante che abbiamo rappresen
t~nti di lista in ognuna delle oltre 70 mila se
lloni elettorali. Ricordiamoci ' che i brogli sono 
s~ml?re possibili. Ancora un anno fa, per il 15 
giugnO, a Catania furono trovate schede già vo
tate per il MSI. Occorre controllare che non siano 
S~ati fatti errori come un anno fa a Campofelice 
di Roccella dove le schede erano prive del contras
segno della lista di sinistra. 
, Ricordiamo anche che per disposizione del

l art. 119 del Testo unico delle leggi per l'eleziore della Camera è stabilito che «in occasione del· 
te elezioni politiche, le Amministrazioni dello Sta
tO, deglI EntL pubblici e i datori di lavoro sono 
t~nuti a concedere ai propri dipendenti, chiama-
t r ad adempiere funzioni presso gli uffici elet
~aIi, tre giorni di ferie retribuite, senza pregiu

° alle ferie spettanti ai sensi di legge o di 
aCCordi sindacali o aziendali in vigore". 

se operaia di questo setto· 
re un contratto che pre
vede un aumento di 15.000 
lire in EDR e il blocco per 
due anni della contratta
zione articolata, che per 
di più, viene stabilmente 
ridimensionata. Per i ' tes
sili, le trattative ancora in 
corso fanno prevedere la 
più completa aCCettazione 
dei principali punti della 
contropiattaforma padro
naie; dalla elasticità del/' 
orario (6x6, turni, ecc.) al
la mobilità più sfrenata, 
alla corresponsabilizzazio
ne in « commissioni mi
ste », padroni-sindacati, (i
stituzioni che le lotte del 

' 69 avevano definitivamen-
te cancellato) , sui pro' 
grammi di ristrutturazione 
e di smantellamento. Così 
per i braccianti a fronte 
della rivendicazione di un 
patto nazionale per tutta 
la categoria sta però una 
forte limitazione degli am
biti di contrattazione pro
vinciale articolata. 

Ma la risposta di lotta 
che hanno dato gli ope
rai autoferrotranvieri a: 
Milano all'accordo truffa, 
come le forti mobilitazioni 
dei tessili, dalle operaie 
della Bloch minacciate di 
licenziamento, alle grosse 
manifestazioni a cui han
no dato vita, fanno capire 
come un tale ambizioso 
progetto sia difficilmente 
realizzabile soprattutto do
po che il voto del 20 giu
gno av rà confern1ato ,e 
moltiplicato la volontà po
polare di un radicale mu
tamento 

Dal cànto loro i padro' 
ni stanno sfruttando a 
pieno sia i cedimenti sin' 
dacali che i ricatti sulla 
timida ripresa da sostene· 

. r,e, .pç[ , dgre , pie:n,.a ,ftPpli. ; 
canone al pnnClpiV E; . agli" 
impegni conténuti negli' ac· 
cordi contrattuali già con· 
clusi. Così sul versante del
la ' «lotta all'assenteismo" 
e del ripristino « dell'or· 
dine produttivo» si assi· 
ste ad un attacco massic' 
cio che ' dalla Montefibre 
di Marghera alla SI R di 
Porto Torres, punta a 
stravolgere norme contrat· 

tuali e garanzie di legge; 
come gli articoli dello Sta· 
tuto dei Lavoratori. 

Così sul piano dell'oc· 
cupaZione, forte dell'im
mobilismo sindacale il pa
drone attacca con Cassa 
Integralione come alla 
Fiat di Lecce o alla Sincat 
di Siracusa, con licenzia
menti come nelle ditte di 
appalto della Montedison , 
con i tras ferim enti come 
negli stahilimenti Fiat di 
Torìno. 

te lotte 
~ in piedi ' 

Anche su questi terreni 
non sono mancate le ri· 
sposte operaie per lo più 
autonome, al massimo so
stenute dai CdF, spesso, 
come alla SIR, con la de' 
cisa contrapposizione del' 
le ditigenze sindacali: La 

lòTtà l1etitf7J aférterr cr-con· 
t'rH "6(J0 tràsferimenti, lo 
sciopero di zona per l'oc· 
cupazione guidato dagli 0-

perai Montedison che a 
Crotone ha inaugurato, il 
giorno 11, la « tregua e· 
lettorall!.", le centinaìa di 
fabbriche occupate, la com
battività dimostrata dagli 
operai della IPO-Gepi, dal 
blocco di P.la Nuova della 

• 
ID 

Singer alle Smalterie di 
Bassano, che vedono ' anco
ra assolutamente precaria 
la propria condizione, e le 
centinaia e centinaia di al
tre lotte, che sono in cor
so pur nel. più assoluto i
solamento e silenzio sinda
cale, testimoniano di una 
tenace volontp. operaia di 
risposta e preludono ad 
una ripresa generale of
fensiva dello scontro ché 
avrà nel 20 giugno il pro
prio segnale. 

Già oggi s i contarlO cen° 
tinaia di verfen-ze azien· 
dali e di reparto aperte Su 
salario tempi, organici e 
qualifiche che si saldano 
stret tamente ad uno svi
luppo senza precedenti del
la discussione operaia sul 
programma sulle prospet
tive che si aprono con la 
partecipazione delle sini
stre al governo. 
. Fare la campagna e1et

' forare -nelle fabb/'iche-peJ< i 
rivoluzionari vuoi dire que· 
sto: saldare le lotte con
tro la repressione padro
naie alle rivendicazioni più 
generali del pagamento al 
100 per cento della malat
tIa fin dal primo giorno 
e del pagamento al 100 
per cento delle « ore im
produt t ive » , ,estensione 
delto statuto dei diritti del 

Saldare le lotte contro i 
trasferimenti, la mobilità, 
il cumulo dElle mansioni, 
l'aumento dello sfrutta
mento, alla mobilitazi0l1e 
diretta insieme ai disoccu
pati e ai giovani in cerca 
d·i prima occupazione nel· 
le ronde e nei picchetti 
contro gli straordinari. Sal
dare le rivendioazioni sa
lar.iali sul premio di pro
duzione o sulla parifìoazio
n.e al livello più alto dei 
superminimi, alla lotta ge
nerale contro ' il carovita 
per i prezzi politici, coin
volgendo gli operai nella 
preparazione dei mercatini 
rossi, dando una risposta 
offensiva all'attacco al 
meccanismo della scala 
mobile, preparando lotte 
per spacci aziendali e 
mense di zona a prezzi po
litici per le piccole fabbri
che. I ndividil-are obiettivi 
che vadano nella direzione 
della "riduzione generaliz
zata dell'oràrio, come la 
richiesta dei 45 minuti di 
mensa compresi nell'orario 
su cui stanno lottando alla 
Montefìbre di Marghera. 
Su questo piano va usata 
l'ampia mobilitazione che 
stiamo facendo per la 
campagna elettorale per 
costruire o rinsaldare i 
rapporti di iniziativa .e di 
lotta tra piccole fabbriche 
colpite da licenziamenti, e 
va promossa dovunque la 
presenza politica dei di
soccupati ai cancelli. 

Le recenti esperienze ec
cezionali dell'" occupazio· 
ne" dei posti imboscati 
dalla DC negli os pedali, 

' falla dai disoccupati a Na· 
poli, Roma e Milano ci 
permette di pensare a ini
ziative esemplari, certo 
con forme di lotte da stu· 
diare, anche a livello di 
fabbrica. 

Per esempio. in :fabbriche . 
_cl 7'artecip!i."i.tòne StiIfaìé '~ 
come all'ANIC dì Ottana, 
che dopo aver ottenuto fi
nanziamenti pubblici per il 
110% degli investimenti ne· 
cessari, stanno producendo 
molto più del previsto con 
centinaia di operai in me
no di quelli stabiliti e ad· 
dirittura stanno licenziano 
do gli operai delle impre
se di appalto. 

CAMPI BISENZIO (FI): 
Contro la venuta del fa

scista Cellai comizio e pre
sidio antifascista domenica 
13 alle ore 17,30 , in piazza 
Matteotti. 

• AVVISI Ai COMPAGNI • ROMA: 
I compagni della regiolìe 

devono venire in federazio· 
ne a ritirare il materiale 
di propaganda. Manifesti 
di convocazione del comi
zio di ohiusura sono pron
ti in federazione lunedì se. 
ra. 

MILANO: 
Attivo circoli e collettivi 

giovariili su val.utaziane 
giornata di lotta contro l' 
eroina. Domenica ore 9,30 
via S. Marta. 
NAPOLI: 

,Lunedì ore 18 all'Istituto 
Universitario Navale par
leranno Percy -Allenn, Ge
remicca, . Guido De Marti
no, Lucio Spena, Collella 
di MD e Carla Melazzini di 
LC sul tema: Napoli dal 
15 giugno '75 al 20 giugno 
'76. 
MILANO: 

Lunedl ore 20,30 alla ca
sa dello studente meeting 
internazionaIista organizza
to dalla IV Internazionale. 
Parlano Veber (Francia) " 
Carlos (Spagna) Caronia, 
interviene Bobbio per LC. 
MILANO: 

Domenica. 13, ore 9 in 
via de Cristoforis, riunio
ne di tutti coloro che in
tendono occuparsi della 
festa del Parco Lambro. 
BERGAMO: 

Lunedì, Sala Borse Mer
c i ore 20 assemblea per 
la democratizzazione delle 
Forze Armate sul program· 
ma politico del movimento 

dei soldati e dei sòttuffi
ciali in relazione alle as· 
semblee di Udine e Vene· 
zia, sul ruolo dell'esercito 
in Friuli Federico Aman
dola soldato candidato in 
DP e Piero Lai sergente 
maggiore 'dell'aeronautica. 
iL',assemblea è indetta dall' 
ANN, coordinamento sol
dati e coordinamento sot· 
tufficialL 
BERGAMO: 

Lunedì 14 ore 21, 'in fe
derazione, riunione straor· 
dinaria dei responsabili di 
seziune del finanziamento. 
E' tassativa la presenza di 
un compagno per sezione. 
Odg: Sono finiti i soldi 
LIVORNO: . . 

'Domenica 13 dalle 16 al- ' 
le 23 festa popolare in
detta da DP, LC, IV In· 
ternazionale, Circolo cultu· 
rale la Camune. 
MESTRE: 

Lo spettacolo di canzo·, 
ni « requiem per un vam
piro» del canzoniere di 
mestre, continua a gitrare 
sino alla prima -metà di 
luglio. 

I compagni interessati 
possono telefonare !i alle 
12,30 alle 13,30 al 041/55.186 
a Maurizio. 
BARRIERA DI _MILANO 

(TO) 
Domenica festa popola-

PUGLIA ROSSA - OUA'DERNI DI PUGLIA 
E BASILICATA 

E' usoito il n. 2. Numero specialle su: Occu
pazione, monopoli e « 'Iavoro nero". 

Si ·ritirano 'Presso i d'Ìstributori di Brindisi, 
Lecce, Taurisano, Taral1>to, Potenza, Matera, Bari , 
Barletta, Foggia e Montesantangelo. 

. PROLETARI IN D1VISA 
Arriva martedì nelle sedi il numero di giugno 

di « Proletari in Divisa» a quattro pagine sulle 
elezioni, l'assemblea dei soldati di Uqine e il 
convegno dei sottufficiali di Venezia. I compagni 
soldati di Lotta Continua candidati nelle liste di 
Democrazia Prolétaria .. ariano del programma, 
delle lotte e delle prospettive del movimento, E' 
necessario che tutti i compagni si impegnino da 
subito nella massima diffusione nei soli quattro 
giorni utili prima delle elezioni. 

re in largo Sempione (di 
fronte all'astanteria Mar· 
tini), ore 20 comizio Cima· 
Platania, ore 21, Maulucci. 
SAVONA: 

Domenica, festa popola
re DP ai giardini prolun· 
gamen to mare. 
TREVISO _ S. ZENO: , 

Domenica festa popola· 
re nel campo gioèhi S , 
Zeno. 
ANDRODOCO (RI): 

Domenica festa popolare 
DP, al cinema del paese. 
ROMA: 

Domenica alle 9,30 al 
teatro delle Arti, assemblea 
nazionale di Democrazia 
Proletaria su « Questione 
Cattolic a e voto del 20 
giugno ». Interverranno 
Tortora, Roson, Rosalen , 
Cereda, Magri , Manconi. 
ROMA: 

Lunedì 14 ore 17, aula 
Fsica Sperimen tale, dibat
tito su: Meditepraneo su· 
perpotenze, lotte dei popo· 
li. Parteciperanno Lisa Foa, 
Aldo Natali , Augusto IlIu· 
minati, Luca Meldolesi. 

ROMA - PRIMAVALLE: 
Ore 10,30 assemblea po· 

polare in sezione. Parteci· 
pa Domenicò Cecchini. 

RÒMA: 
Lunedì 14, festa di lette

re per DP ore 10,30, coo
perativa il politecnico tea· 
tro presenta « Tanti. modi 
per dire . la verità » di 
Brecht ore Il,30, cinema 
e lotta di classe, presenta 
" Pagherete caro, pagherete 
tutto", Ore 13, Spazio A
perto e Murales. Ore 16, 
-concerto folk della Com
pagnia della Porta. Ore 
17,30, potere DC, cultura 
popolare cultura operaia. 
Dibattito con A.M, Cirese 
del circolo G. Bosio. 
ROMA - GARBATELLA: 

Domenica, festa popolare 
a piazza Sanni, teatro per 
bambini e film,. 

ASSEMBLEE, DIBATTITI, COMIZI 
LUNEDI' 14 

Milano: ore 12 alla Helen 
Curtis, Antonuzzo e Longo
ni . Ore 12,30 Fargas, Bolis 
e Scaramucci. Ore 12, Cas
sina de Pecchi alle GDE, 
buzzi. Ore 12, Simens di 
Lotto, Palmieri e Laura 
Maragno. Ore 16 assemblea 
in Via Frigie 4. Per DP, Di 
Rocco. Ore 12,30, Falk Unio
ne, Leopoldo' Leon. Ore 
14,45, Alemagna, Leon e Bo .. 
liso Ore 18, assemblea ,ope
raia in Via Don Bosco, Bo
liso Ore 21 S. Giuliano, a s
semblea parla Antonuzzo. 
Ore 12, Pacchi Farini, Di 
Rocco. Lecco (CO): ore 18, 
Mar-co Boato. Aviano (PN): 
ore 19,30, Giorgini e Ortu. 
Faletto Umberto (UD): ore 
20,30, Toni Capuozzo. Civi
dale del Friuli (UD): ore 
19,30, Fortini e Comelli. Due 
Ville (VI): ore 18, comizio. 
Morrodoro (TE): o re 19, 
com izio. Ravi (GR): or e 
18,30. Scarlino (GR): ore 
20,30, Verreschi. Roma . 
Valle Aurella: ore 18,30, co· 

mizio della zona nord. Par, 
lano P. Brogi e D. Cecchi· 
ni. Cinecittà: ore 18, dibat
tito con Ramundo. Tiburti
na: ore 19,30 davanti alla 
caserma dei Granatieri di 
Sardegna, Paolo Santtirri. 
,Sistel: ore 13, Massimo Av
visati e Giancarlo Ferri. 
Piazza Bologna: ore 19, co
mizio. Università: feste di 
DP a lettere e a scienze 
politiche, mattina e pome
riggip , Enzo D'Arcangelo. 

Santeramo (BA): ore 21 , 
Casucci . Bitonto (BA): ore 
20,30, Pantani. Pirri (CA): 
ore 19, feste di DP, parlano 
Efisio Collai e Andrea An
gonio Urzulei (NU): ore 
19,30, Adriano Ghironi ' e 
Guido Contu. Carbonia 
(CA): ore 20, Carlo Degli 
Esposti. Cortoghiana (CA): 
ore 19, Tonino Lucarelli. 
Nuoro: in piazza Mazzini, 
ore 19,30 comizio di Ròber
to Morini e di Pietro Cle
mente del MLS. Nuoro: 
piazza Barbagia ore 18, as
semblea dibattito DP. 

Il 27 ' giugno il popolo 
portoghese parteciperà a 
nuove elezioni. Questa vol
ta per eleggere il presiden
te della repubblica al qua
le spetterà decidere a chi 
dare l'incarico ,per la foro 
mazione del nuovo governo 
in base ai risultati delle 
elezioni del 25 aprile che 
videro una nuova afferma
zione del partito socialista. 

I candidati sono cinque: 
Eanes, capo di stato mag
giore candidato della de
stra appoggiato da tutti i 
partiti escluso il PCP; pr
neiro de Azevedo, capo del 
governo che presentatosi 
« al di .fuori e al di sopra 
dei partiti» rappresenta so
lo se stesso; Pato candi· Otelo Saraiva de Carvalho_ 
dato di d isturbo del PCP; 
IPompilio da Cruz, il rap
presen tan te fascista deL 
«rctornados», i coloni bian· 
chi fuggiti dalle ex'colo
nie portoghesi. Infine Ote· 
lo Sarai va de Carvalho che 
ha raccolto intorno alla 
sua candidatura gli ope
rai , t contadini delle coo
'perative, delle masse urba
ne che fino al 25 novemb'fe 
erano state le protagoni· 
ste della vita portoghese. 

La candidatura ' di Ote1o, 
proposta inizialmente dall' 
Unione Democratica Popo
lare, dal PRP e dal MES 
come candidatura dei ri
voluzionari (Uniti per la 
rivoluzione soci'alista , la 
lotta continua fino alla vito 
toria sempre è fa parola 
d'ordine con cui Otelo ha 
accettato - nonostante le 
pressioni contrarie dell' 
esercì to - di candidarsi) , 
ha finito per diventare il 
jJunto di riferimento di 
tutti quegli strat.i popolari 
e democratici che l'avveno 

PS. Lo stesso Otelo in una 
intervista ha diohiarato 
che democrazia borghese e 
potere popolare non sono 
conciliabili a lunga sca· 
denza, ma che una momen· 
tanea convivenza è possi· 
bile, 

Ma al di là del program· 
ma elettorale con'la H si
gnificato politic,o di que· 
sto scontro politico·istitu
zionale che seppure su 

un terreno distorto come 
quello elettorale, riporta le 
masse popo1ari a dire la 
loro sul futuro del Porto
gallo. Eletto o non eletto 
Otelo, la borghesia euro
pea sa che il Portogallo 
non può tornare « stabile 
e sicuro ». In più ci siamo 
noi, c'è la Francia, la Spa
gna. Il dominio imperiali
sta in Europa meridionale 
è veramente in crisi. 

Nuova aggressione dei fascisti rode E 

siani al popolo mozambicano 

Bombardamento aereo 
sulla Repubblica 

Popol'are, del Mozambico 
turismo revisionista aveva Il regime di' Sml'th tenta di' 
trascinato alla sconfitta il romp~re 
25 novembre. Nelle fabbri· , l'isolamento con una grave e crimi
che e nei quartieri, nelle 
cooperative sono state rac- naie provocazione 
c?lte centinaia di migliaia . . 
di firme di appoggio alla Un~ nu~va cnmlllaie. ag-
candidatura di Otelo. In. g~ssJOne e stata complUta 
torno a lui si sono stretti dal fasc.isti rodesiahi nei 
ui= tiH"''1Wgo rrònte, i rivo. "'~-eon1iren della" Repu\;f~it:a 
luzionar}, i movimenti di · Popolare del MozambiCO. 
massa, quelli ufficiali «gon' L'aviazione del regime 
calvisti"» che non se la razzista di fan Smith è 
sono senrita di farsi stru· penetrata giovedì scorso 
mentaliizzare fino in fondo in territorio mozambicano 
dal PCP, lo stesso gruppo ed ha bombardato a p.iù ri
di Melo Antunes; allonta. p.res~ un villaggio nei pres
nato dal potere dallo sci- SI di Espungabera, 25 km 
volone a destra del PS oltre la frontiera. Non si 
e delle forze armate. Il conoscono ancora i danni 
risultato è che la sua è arrecati ed il nmnero dei 
l'unica campagna che ab- morti e dei feriti. 
bia un Sllccesso e un se- Ques<ìa nuova aggressio-
guito di massa. ne al popolo mozambica· 

Lo scontro avviene dun- no, la seconda in questi 
que e soprattutto tra ultimi 4 mesi, è una provo· 
Eanes e Otelo, mentre gli cazione gravissima ed equi
albri candidat~ assumono il vale ad una v.era e 
ruolo di figure di disturbo, propria dicRiarazione di 
capaci di raccogliere voti guerra. 
ma non di influenzare de. Il regime di Smith, con
cisamente i risultati del dannato dall'ONU e sem
confronto elettorale. pre più isolato a 'q'ivello 

La borghesia, i padroni internazionale, tenta con 
americani e europei pun- q~esta nuova 'provocazione 
tano le loro carte su Ea- di nascondere la propria 
nes, l'uomo che simbolizza debolezz~ e l~ sue, cre
la restaurazione della di- scentl ~hffico1ta a llvello 
sciplina nelle caserme e la economICO, politico e mili
possibilità definitiva di al- tare. 
lontanare i militari dal po- Da un punto di vista eco· 
te re (che nella situazione nomico ·il colpo più gros, 
politica portoghese signifi- so ali regime di Smith è 
ca ~Ilontanare per s.empre stato inferto dalla decisio, 
dali are~ d.el p~tere I « te~- ne di marzo del FRELI
zom0!ld~stl o. I progressl- MO di chiudere la frontie
Stl '? I nvoluz~onan che so- ra con la Rhodesia impe
n? Il « retagglO )} del. colpo dendo così lo sbocco al 
dI s t~to del ~5 apnle). A mare ai rodesiani. Politica
maggIOr ragIOne appare mente l'oltranzismo di 
del tuHo s~rumentale e Smith ha aperto g rosse 
PCP, uo~o d apparat<?, che contraddizioni in seno al 
avveI!tunsta la candldatu· suo governo perohé l'iso
ra di Pato, burocrate del. lamento nel quale s·i è ve· 
altro seg;no non ,ha se n0l! nuto a trovare è il presup· 
q.uello d~ ~na. contrapposI" posto necessario per una 
zl.one SCISs~olllsta alla can- decisiva avanzata delle for
dlda tura di Otelo, e sOI?ra- ze di liberazione nazionale. 
tutto ~l fro~t~ antIfaSCIsta Infine da un punto di 
e. antlmpenalista che sta vista mPlitare la nuova di· 
dIetro Il suo nome. rezione unificata delle far· 
, Il programma con cui ze armate di' liberazione 

Otelo S'i presenta alle ele: dello Zimbabwe ha raffor· 
zioni è molto semplice : ri- zato la res'istenza non so
lancio del potere popolare lo da un punto di vista po
dali basso e governo del litico ma anche 'militare. 

I siriani si 'ritiran.o 
(continua da pago 1) 

che Il!, Siria ha tolto e di· 
strutto nel Libano. Alla ba" 
se della nostra difesa viU!). 
riosa sono state le strut· 
ture autonome di governo 
popolare, che hanno reso 
possibile 'urta difesa effica· 
ce quartiere per quartiere, 
casa per casa, nel quadro 
di un coordinaplento gene· 
rale facente capo al movi· 
mento rivoluzionario del 
popolo. Dopo una esperien· 
za deI genere, non credo 
che nessuno riuscirà più a 
farla da padrone, né a Si· 
done, né in qualsiasi altra 
zona popolare del Libano. 
Quando gli aggressori siria· 

ni entrarono in città, non 
c'è stata persona in grado 
di portare un fucile che si 
sia tirata indietro: si spa' 
l'ava dai tetti, dalle fine
stre, dai portoni, da una 
camera all'altra. Hanno 
anche tentato di affamar· 
ci, di toglierei luce, acqua, 
tutto. Ma abbiamo saputo 
rispondere anche a questo, 
Li abbiamo ricacciati in· 
dietro, abbiamo respinto 
un esercito arabo che è il 
più forte della regione e 
e che dovrebbe trovarsi sul 
Golan a combattere l'impe· 
rialismo e il sionismo. Au. 
guriamoci che abbi'ano ca· 
pito la lezione ». 

L'unificazione ha costretto 
il leader dello Zambia, 
Kaunda a Jl<rnarùooere , le 

~ suè 'promessè~ e fad.. aprire 
le. s~e froptie;e ai 'guerri
glien dello 21mbabwe. Si 
tratta di una grossa V'itto· 
ria 'perché significa, come 
ha confermato 'il regime 
di Smith, che un, nuovo 
« fronte nord)} è stato 
aperto -:in Rhodesia al con
fine con Ilo Zambia. 

Adesso i fascisti rodesia
ni oltre a « difendere)} le 
fron tiere con il Mozambi
co devono affrontare i 
guerriglieri su di un nuovo 
fron te che si svi~uppa per 
oltre 800 km, Complessiva
mente l'esercito, .di Smith 
deve adesso «difendere }} 
oltre 3.200 km di frontie
ra e questo tenendo con
to che un altro retro terra 
per i guerriglieri è diven
tato anche il Botswana 
confinante ad ovest con la 
Rhodesia. 

Smith si -trova accerchia
to e la sua decisione d·i 
aggredire il Mozambico va 
vista come il tentativo di 
un allargamento pericoloso 
della guerra nel tentativo 
di coinvolgere direttamen· , 
te altri paesI. 

La mossa tende a forza· 
re la mano ai fascisti di 
Pretoria, prima di tulti 
-per giungere ad una lnter: 
nazionalizzazione d e Il a 
guerra. 

Ma l'intervento sudafri
cano 'in aiuto di Smith è 
assai difficile anche se non 
improbabile. H Sud-Africa 
ha i suoi gravi problemi 
in Namibia, il territorio 
che occupa illegalmente, 
dove dopo , la vittoria del 
popolo angolano, le forze 
di liberazione si stanno 
riorganizzando e nelle « zo
ne semiliberate del nord)} 
lo SWAPO ha già ucciso 
negli ultimi mes'i oltre 500 
saldati sudafricani. 

Smith tenta la carta del
l' internazionalizzazione del· 
la guerra perché sa che i 
suoi giorni sono contati. Il 
suo isolamento è destinato 
a crescere perché la lotta 
del popolo dello Zimbab· 
we non è, come vorrebbe 
far credere Smith, contro 
i pO.OOO bianchi che op· 
pnmono oltre 5 milioni di 
africani. Come ha sottoli
neato Samora Machel la 
« lotta armata d eel popolo 
dello Zimbabwe non è 
contro i bianchi in quanto 
tali perché la nostra stra
tegia ha molto rispetto per 
la vi ta , un gr ande rispetto 
per gli esseri umani » . Si 
tratta in fatti di una guerra 
di liberazione nazionale 
che nel suo divenire si tra
sformerà in IIna lotta ri· 
voluzionar ia con tut te le 
s c e l t e anticapitalistiche 
che questa implica. Il re
gime di Smith ha i giorni 
contati, è solo questione di 
tempo e questo in Rhode· 
sia è in favore del popalo 
dello Zimbabwe. 
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8 - LonA CONTINUA 

Nessuna scheda vada 
annullata o dispersa! 

De oc 
• r e ara 

Vot~ i' candidati di 

, 

5 

8 

I - I seggi elettorali aprono alle 6 di domenica 
20 giugno. Dopo aver espletato alcune opera
zioni elc;ttorali, il presidente dichiara aperta 
la votazIOne. I seggi chiudono alle 22 si ria
prono alle 7 di lunedì 21 e chiudono d~finitiva
mente alle 14. Facendo ·Ia fila al seggio (il suo 
numero e la sua ubicazione sono specificati 
sul certificato elettorale) non accettare provo· 
cazioni di alcun genere. Nessunà propaganda 
è ammessa entro un raggio d i 200 metri . Vigi· 
lare che nessuno la faccia (e 'segnalarne l'ille
galità al presidente del seggio, facendolo sa· 
pere anche al rappresentante di lista di Demo· 
crazia Proletaria). 

2 

• n Inu 
2 . Quando arriva il tuo turno, presenta al 
presidente del seggio un documento di iden
tità non scaduto (carta di identità, libretto di 
pensione, passaporto, tessera postale o ferro
viaria) e il certificato elettorale, oppure la sen
tenza di corte di appello che ti dichiara elet. 
tore. Ai fini dell'identificazione- sono valide an
che carte di identità e gli altri documenti in
dicati; anche scaduti, purché risultino sotto 
ogni aspetto regolari. 

5 - Con le schede riceverai anche una matita co· 
piativa. Una volta in cabina a'pri le schede e 
innanzitutto controlla che non siano manomes
se o già votate. Controlla anche che siano timo 
brate e firmate da un membro del seggio e 
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I che portino gli stessi numeri enunciati dal 
presidente al momento della consegna. Se noti 
irregolarità falti cambiare le schede. 

8 - L'esempio che facciamo in questa illustrazio
ne è quello delle preferenze del collegio di Bari 
per le elezioni della Camera, dove appunto il 
numero dei deputati assegnati è di 23. Dap
pertutto i nostri candidati sono in fondo alle . 
liste di Democrazia Proletaria, ad eccezione del
le liste di Torino, Firenze, Cagliari, Campo
basso, Potenza, 

I 

I voti di preferenza si' esprimono scrivendo con 
t-' -----la matita éopiativa i numeri con i quali sono 

contrassegnati nella lista i candidati che si 
scelgono. Devono essere scritti nelle righe del 
riquadro, uno per riga fino a un massimo di 
tre o di quattro a seconda dei casi. Jnvece dei 
numeri si possono scrivere i nomi c i cngnomi o 
solo il cognome dei candidati. In caso di iden
tità di cognome tra candidati deve scriversi 
sempre il nome e cognome. Qualora il candida· 

. to abbia due cognomi, si può scriverne uno dei 
due. Se c'è possibilità di confusione seriverli 
tutti e due. In ogni seggio elettorale sono espo
ste, visibilmente, due cop)e del manifesto con 
le liste dei candidati. 
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9 . Se ti accorgi di aver commesso qualche 
errore o di aver 'macchiato o strappato la sche
da, esci dalla cabina e consegna la scheda 
chiusa (se non è chiusa la votazione sarà in
validata) al presidente dcI seggio per fartela 
sostitui re. Eventuali errori non possono esse
re annullati o corretti cancellandoli: occorre 
una nuova scheda: 

a 

Domenica 13 - Lunedì 14 giugno 

3 - ~e. non hai un documento di identità' puoi 
fartI riconoscere da un membro del seggio, op
pure ~~ un e1c;ttore del comune noto al seg
gIO, clOe che sIa' conosciuto da qualche mem
bro dell'ufficio della sezione elettorale o che 
abbia già votato nella sezione stessa in base 

,ad un regolare documento di identificazione. 

4 
4. -. TI presidente staccherà il tagliando del cer
tIfIcato eJettorale e ti consegnerà, estraendole 
dal.le cassette, le sohede opportunamente pie
gate e la matita copiativa. 
Per l'elezione della Carnera riceverai una sche
da colo; grigio. Per il Senato (se hai compiuto 
25 anm) l}na. scheda color . giallo paglierino. 
Questo In ogm comune d'Itaha. Inoltre: in Sici
lia , dovC; si vota. a~che per il consiglio regio
nale, glI eiettorI rIceveranno una scheda di 
colorc; bi.anco. A Roma, Genova, Bari, Foggia, 
Ascoh PIceno,. Torre Annonziata, Trepuzzi e 
altrI 94 comum superiori ai 5.000 abitanti gli 
elettori riceveranno una 'seheda per le comu
na'h dI colore rosa. A Roma e a Foggia riceve
ranno anche una scheda per le provinciali di 

e a Foggia si vota 
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colore .verde. In 25 comuni inferiori ai 5.000 
a~:)Jt.antl, dove si vota per le comunali gli eletto
n rIceveranno una scheda di colore verde chia
ro. Ricapitolando: dappertutto tutti gli elettori 
ncevera~no una .scheda ~er la Camera, dapper· 
tutto gh eIettaI'! sopra l 25 anni riceveranno 
un!! scheda per il Senato. A Roma e a Foggia 
n~everanl!~ 4 s~he.de; a Genova, Bari e ,negli al
tn comuni In CUI SI vota anche per .Ie comunali 3 
schede; in Sicilia 3 schede. (Le ind icazioni di 
~oto per comunali, provinciali e regionali sono 
t1lustrate a parte. Qui di seguito è illustrato il 
voto per la Camera c per il Sènato). 

7 - Le preferenze si esprimono per la Camera 
(sc_heda grigia) e non per il Senato, dove basta 
votare il simbolo. Le preferenze devono essere 
espresse nel·le linee tratteggiate nel riquadro a 
fianco del simbolo votato. Dove il numero dei 
deputati assegnati alla circoscrizione (è Ip stes
so de l numero dei candidati presentati da DP) 
arriva a un massimo di 15, si possono dare ' 
tre prefere nze. E' il caso dei collegi di Cuneo, 
Trento, Mantova, Trieste, Udine, Pisa, Siena, 
Perugia, L'Aquila, Campobasso, Potenza, 
L'esempio che facciamo in questa illustrazione 
è quello delle preferenze che si possono dare 
nel collegio de L"Aquila per le elezioni della 
Camera, dove a ppunto il numero dei deputati 
asse nati è di 14. 

In tulli gli altri collegi si possono invece espri
mere quattro preferenze (come nell'i1Iustrazio-

' ne che segue). 
Alle comunali le preferenze possono essere 
cinque a Roma e a Genov.a, quattro negli altri 
comuni. Nei comuni sotto i 5.000 abitanti non 
si possono dare preferenze. Non si danno pre
ferenze alle provinciali. 
Per le regionali siciliane, si possono dare' quat
tro preferenze a Palermo e Catania, tre a Tra· 
pani e Siracusa. 

Per le regionali in Sicilia si vota Democrazia 
Proletaria a Palermo, Gatania, Trapani, Sira· 
cusa. Nelle altre province DP non è presente. 
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lO - Compiuta l'operazione di voto ripiega la 
scheda seguendo le linee lasciate dalla prece
dente piegatura, esattamente come quando ti 
furono consegnate dal presidente del seggio. 
Ripiega come nel disegno. Da queste elezioni e 
stata abolita la gommatura sul bordo da inumi
dire per chiudere la scheda. E' sufficiente ri
piegare e stringere , come nel disegno, la bor
datura piccola a ridosso della scheda. 

11 
lt _ Rieonsegna al presidente del seggio la ma· 
tita e le schede ,una per volta (Camera, Senato 
e a seconda dei casi regionali, provinciali o co
munali). Esci dal seggio dopo aver ritirato il 
documento di identità e il tagliando del certi

'Cicato elettorale. 


